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Entusiastiche manifestazioni in tutta l'Unione Sovietica 
I discorsi di Togliatti e Mao Tse Dun alla presenza di Stalin 

ha celebrazione al teatro JBolscioi - Il -messaggio del Soviet Supremo dell'URSS e il saluto di Molotov 
e Malenkov sulla "Pravda" - Gli auguri della "Pensionarla9, di Rakosi, Gheorghixi-Dej, Sirohi 

B 

t-3J 

JTW 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 21 — Al «rande teatro 
di Mosca, Bolscioi, ha avuto luo
go nel pomeriKHio di oggi la gran
de manifestazioni1 della presenta
n o n e a Stalin dcgl. auguri ;n oc
casione del suo settantesimo com
pleanno da parte dello delega/..oni 
••tramerc g.unte a Mo<-ca in que-
.-ti giorni eia tutte Je parti del 
mondo. 

Nel teatro avevano preso po
sto i membri del Comitato Centra
le del P.C. (b.) , i Ministri, i rap
presentanti dei Sindacati e del So
viet Supremo, i delegati dei par
titi comunisti de^lj altri paesi tra 
cui Mao Tzc Dun i> Togliatti. 

Quando Stai.ti è giunto al teatro 
una grande ìiiaiiifcstn/.ione di en
tusiasmo e di affetto lo ha accolto 
Momenti di commozione generale 
e profonda Fono trascorsi nella 
grande e bella sala del Bolscio:, 
mentre a gran voce si sentivo ri
petere :1 grido di » Evviva Stalin ». 
Accompagnavano il Generalissimo 
Molotov. Malenkov, Voro.scilov. Be-
n a , Kaganovic, Mikojnn, Kruscev, 
Ko.^igin, Bulganin, Suslov 

Quindi .si sono elevate nella sala 
le note dt'll'/nfcriiiirioiHrr'e al tet-
mine della {piale nuovamente : pre
senti hanno espiis<.o con prolun-j 
gate ovazioni . lo io sentimenti di 
amicizia e di affetto a Stalin. Poi 
1 Presidente dell'Unione S c v e r n k 

ha assunto la Presidenza e ha da
to la parola ai capi dello varie de
libazioni straniere. 

Parla Togliatti 
Quando Severnik si è rivolto a 

Palmiro Togliatti, giunto ieri sera 
a Mosca con Pietro Secchia, un ap
plauso entusiastico ha salutato il 
leader del P.C.I., il quale ha affer
mato che in qualunque condizione, 
i comunisti italiani rimarranno fe
deli ai principi» del leninismo. In 
nome dei due milioni di comunisti 
.tal.ani, egli ha detto, io rivolgo al 
compagno Stalin 1 sensi della HÙ-
>tra devozione e del nostro amore. 
Xoi sor/piamo che senza di voi. no
stra grande guida, il popolo .tal.a-
no »; troverebbe oggi m as^ai P'ù 
g: avi difficoltà. Grazie a voi. '-a 
uucrra si è risolta in favore della 
cla-.-e lavoratrice e del socialismo. 
Voi ci avete insegnato ad f s s c e 
comunisti leali, fino alla fine, a: 
prmc.ph del It-n.n.^nio. Noi segui
teremo ad apprendere dai vo.-tr: 
.n^cgnamenti ••. Togliatti ha con
cludo dichiarando che il popolo itn-
l ano non prenderà mai parte alla 
preparazione d: guerre contro la 
Un'ime Soviet,cn e contro i popoli 
della nuova cictviocraz.n che hanno 
pio-,> la v.-.i del socialismo. 

Togl.atti ha preso la paiola alle 
7,-0 di sera. Ila parlato in val lano 
e poi egli stesso ha tradotto in 
ru-Mi. il -un discorso, che è s'ato 
.-rilutalo da un applauso che si è 
piolungato d.ver-i minuti, e stato 
i',i<mc- ;n n tutta l'Unione sovie
tica e a tutto il mondo. 

// discorso di Mao Tse Dun 
Nel eor-o delia entusiastica m s -

n fé stazione, ha preso la parola 
Mao Tse Dun il quale ha portato 
:1 saluto del popolo cin*se. *<I1 
compagno Stalin è il maestro e 
l'anvco del popolo c i n e s e - hi det
to Mao T=e Dun in cinese. .. Nella 
dura lotta contro i suo: oppressori. 
1 popolo c.neto ha sempre avuto 

come ha tuttora la profon,!=> c o . 
s c e n z a della grande importanza 
che ha l'amicizia del c<- Mpagno 
Staì .n . 

-Consent i temi , a nome del popo
lo cme-c e del partito comunista 
c.nese, di congratularmi con il 
compagro Stalin nel suo TO.mo 
compleanno e di augurargli «r.l.ite 
e lurga v. ta . . . 

Oltre a Mao Tse Dun e a Tog la t t : 
hanno reso omaggio a Stalin il de
legato francese Martel. Dolores 
Ibarruri la - Pasior.aria -. spagnola. 
S roky per la Cecoslovacch x Cer-
vetikcv per la Bulgaria. Rakosi per 
l'IJnchcr.a. Gheorgh:u-Dc; per la 
Romania. T-e Dan Bai. per la Re 
pubblica popolare monirola. Kim 
h u Don per la Repubblica popo
lare coreana. Juzwiak capo de- la
voratori polacchi. Ulbncht per la 
Repubblica democratica tedesca e 
Koplemg per .1 P.C. austriaco. La 
manifestazione ha avuto termine 
a l le ore 22.10 fora locale) quando 
tutti 1 presenti hanno intonato 
l'Internazionale, rinnovando infine 
le espressioni di affetto a Stalin. 

Ieri sera Radio-Mosca ha diffuso 
il messaggio del Prosidium del So 
v ie t supremo dell 'Unione delle Re
pubbliche Socialiste sovietiche al 
ccrr.pf.*no Stalin nel quale tra l'al
tro c*<o afferma rivolgendosi al 
compagno Stal in. « A s s i e m e a L e 
nin, a capo del Partito bolscevico, 
voi conduceste la classe opera'a ru<-
sa e con <* sa tutte le masso dei l a 
voratori della nostra terra alla v lU 
trria della grande Rivoluzione d'Ot
tobre. Ass ieme a Lenin creaste lo 
Stato sovietico plurinazionale, l'U
rne ne delle Repubbliche socialiste 
M-.victiche che e l'incarnazione v i 
vi r.te dell'amicizia fraterna dei po
poli e rappresenta li sistema di er
gi nizzazione statale in cui la que
stione nazionale ed 11 problema de l 

la cooperazione del le nazioni sono 
stati risolti in un modo inconcepibile 
per qualsiasi Stato capitalista. 
• Dopo la morte di Lenin, voi ra

dunaste il Partito attorno al Comi
tato centrale leninista e mobilitaste 
le fo t / e del popolo nell'ulteriore 
lotta per la totale vittoria del so
cialismo nel nostro Paese. Nel le 
condizioni della nuova epoca stori
ca, voi, compagno Stalin, avete svi
luppato ed arricchito il leninismo, 
avete dato una chiara conferma del
l'insegnamento di Lenin sulla pos
sibilità di vittorie del socialismo in 
un singolo Paese , avete aperto al 
nostro popolo va-te prospettivi- por 

glorioso 70 compleanno gli ecce
zionali servizi da voi resi al po
polo sovietico ed allo Stato socia
lista, il Presidium del Soviet su
premo del l 'URSS esprime i senti 
menti di affetto e di riconoscenza 
di tutto il popolo sovietico e vi 
invia, grande capo, maestro ed 
amico, i suoi migliori saluti ed i 
suoi fervidi auguri di lunghi anni 
di vita e di lavoro per la felicità 
ed il bene dei popoli dell'Unione 
Stviet ica . — Firmato: Il Presidium 
del Soviet Supremo dell'Unione 
delle Repubbliche Socialiste sovie
tiche ». 

Radio Mosca ha diffuso una serie 

Nel teatro Brlsrioi i l luminato a festa si è ieri tenuta a Mosca 
manifestazione ufficiale in onore del compagno Stalin 

la 

l'edificazione d: uria società comuni
sta nelle condizioni di accerchia
mento capitalista. Sotto la vostra 
gutda. il Partito bolscevico ha spaz
zato via 1 nemici giurati del popolo, 
che cercavano di sbarrargli la stra
da verso il socialismo. Sotto la v o -
«•ra direzione, è stata realizzata nel 
nostro Paese l'edificazione di una 
si-cietà socialista, sono avvenuti pro
fondi mutamenti che hanno radi
calmente cambiato l'aspetto econo
mico. sociale e spirituale della no 
stra patria ». 

Il messaggio cosi conclude; « Ri
levando in occasione del vostro 

di articoli pubblicata sulla « Prav-
da » da Molotov, Malenkov e Beria. 
i quali tutti e tre. rendono omaggio 
al Maresciallo Stalin in quanto 
capo del movimento operaio inter
nazionale e organizzatore del cam
po de l la pace. 

« Ben diversamente dal mondo 
capitalista in sfacelo — dichiara 
Molotov — lo stato sovietico, gra
zie alla r ivoluzione e alla liquida
zione del le classi sfruttatrici, assi
cura oggi il suo sviluppo su basi 
pianificate e sistematiche, cosa che 
nessuno degli stati capitalistici può 
neppure sognare. Se dopo la morte 

di Lenin — piosegue Molotov — 
il popolo sovietico ha potuto ri
solvere con successo i problemi 
tattici e strategici interni ed ester
ni e consolidare ad un tal punto 
la potenza del suo stato, renden
dolo moralmente vicino ai lavora
tori del mondo intero, b'sogna anzi
tutto riconoscere in questo il gran
de merito storico di Stalin, grande 
capo del nostro partito ••. 

Dal canto suo Malenkov nel suo 
articolo insiste sul fatto che - il 
compagno Stalin ha compreso me
glio di chiunque altro l'idea di Le
nin sulla creazione di un partito 
comunista di nuovo t ipo». 

Malenkov così prosegue: » Per 
facilitare la realizzazione dei loro 
avventurosi disegni, i fomentatori 
di guerra vorrebbero indurre in 
errore gli esseri semplici, cercando 
di dimostrare loro, per mezzo di 
menzognere proposte, che i comu
nisti non saprebbero ammettere la 
coesistenza degli stati capitalisti 
con quelli socialisti. Tali qiTerma-
zioni servono loro unicatr.en*e a 
dissimulare la propria disonestà». 
Malenkov ricorda quindi che a di
verse riprese Stalin ha proclamato 
la possibilità d; una tale pacifica 
coesistenza 

L'Ambasciatore degli Stati Uniti 

a Mo.-ca, Ammiraglio Kirk, na con
segnato ieri a Visoinski un mes
saggio di auguri diretto dal Presi
dente Truman al Generalissimo 
Stalin. Hanno inviato telegrammi a 
Stalin il Segretario generale del-
l'O. N. U. Trygve Lie, il Presidenti 
delia Repubblica francese AUIÌ'JI. 

G. R. 

Cìli auguri del P.S.I. 
a Giuseppe Stalin 

// segretario del P S.l. coni}iayno 
Seniu. rientrato ieri mattina da Pa
rtili, ha telegrafato all'ambasciatore 
sovtetico a Roma pregandolo di tra
smettere a Stalin gli auguri dei so
cialisti italiani, di lunga e prospera 
vita e di nuove vittorie nell'edifica
zione del Socialismo e nel consoli
damento della pace. 

è binili dedicata una strada a Stalin 
Una immensa fiaccolata ha peicor-
so la strada intitolata a Stalin a' 
canto dell'lnterniizioniile La parai.i 
delle toice è durata oltre un'ora i 
me/za. 

Tra le più grandiose manifestazio
ni m onoie di Stalin sono da sotto
lineare particolarmente quelle av\e-
nute nella repubblica popoline ci-

j IIP-P 

I A Pechino centinaia di migliaia di 
persone sono convenute per ai-col-
tare un discorso di Ciù De li quale 
ha esaltato la fraterna amicizia tra 
il popolo cinese e il popolo sovietico 
Ciù De ha esortato inoltre i memb.-i 
del Partito Comunista cinese e t la
voratori ad Impadronirsi del meto
do stalinista per avviare più rapida
mente il pae.--e sulla stiada del so
cialismo. 

Grandi manifestazioni 
a Berlino j!_a Pechino 
Non meno di quattrocentomila per

sone hanno partecipato nel settor-i 
orientale dt Berlino ad una grande 
manifestazione nel corno della quale 

Gli auguri di De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio on. 
Alcide De Gasperi ha inviato al 
Maresciallo Stalin il .seguente tele
gramma: •• In occasione del suo 
70. genetliaco sono l e t o di farle 
giungere i fervidi voti del Gover
no e del popolo italiano ai quali 
aggiungo quelli miei personali ••. 

Commenti londinesi 
al grande avvenimento 
Anche la stampa conservatrice britannica deve 
riconoscere la grandezza dell'opera di Stalin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IX)NDRA. 21. -- il setlantfsnnn 
C< n.pleannn d: Sfidili M <• inipo.s.'o 
(luche « luca la stampa loii.scrrn-
trice hritamiuu. L'uri'eiiiniriiti», coti 
tutte le sue npercuìtioni mondiali, 
non poteva certo essere ignoralo 
dalla stampa londinese IMI è da 
notarsi come quasi tulli i u'iornati 
reazionari di qui Io abbi'tuo consi
derato comi» /'ui'ri'iiiriii'Hfo centre-
le della settimana. Gli articoli d 
/ondo sono dedicati (/ Staì.n. 

/Menili giornali dedicano anche 
più di un articolo- il .. .Vaiicio-.-trr 
Guardimi per esempio porta ini ur
inalo l'i /oiiiio. ini IIMIOO arfcolo d 

IMPORTANTE VITTORIA DELL'OPPOSIZIONE ALLA CAMERA 

Condono di tre anni per le pene gravi 
e di due per quelle inferiori a 5 anni 

L*Assemblea si riserva L'esame ilei punti essenziali della legge sulle regioni - Gravi di
chiarazioni di De Gasperi contro gli statali • Menzogne di Sceiba sull'assassinio di Rizzaito 

Nella mattinata di ieri la Came
ra, dopo avere approvato la legge 
che stanzia 3 miliardi e 800 m i l o n i 
in tre rate annuali per le zone allu-
\ ionate della Campania, ha subito 
r.pTeso in esame la legge per l'or
dinamento regionale. Chiuso ormai 
.1 dibattito generale, ha preso la 
parola :1 ministro SCELBA il cui 
discorso non ha portato alcun e le
mento nuovo rispetto aìla già nota 
posizione del governo in proposito. 
Sceiba h c ^ n sostanza confermato 
che il governo dissente dagli anti-
óutonomisti nel senso che vuol dir 
vita all'ordinamento regionale, ma 
in definitiva concorda con e«-i nel 
senso che intende svuotare l a u t o -
nomia di ogni contenuto nel me
mento stesso in cui formalmente la 
promuove. 

Sceiba ha ripetuto ;1 concetto fa
moso della » forza dello Stato che 
farà filare » le assemblee regionali 
esaltando proprio quelle norme di 
soffocante controllo del potere cen

t r a l e e di svuotamento delle auto
n o m i e che l'opposizione ha denun
c i a t o . Inutile aggiungere che il mi
nistro ha impostato il suo discur.-.-» 
in modo apertamente provocatorio. 

Concluso, tra scarsi applausi dei-
la s'essa magg.oran/d, questo me
schino discorso, e respinti gli o.d.g. 
liberali e monarchici per il rigetto 
o il rinvio della legge, os ta to invete 
approvato un o. d-g. . del socia'nst.i 
MERLONI che impegna il govei -
no a presentare al più presto aila 
Camera le leggi necessarie ad as
sicurare alle Regioni l'autonomia 
finanziaria: : ed è questo un note
vole successo. 

La proposta Laconi 
A questo punto la D. C. ha avan

zato la già annunciata proposta p«r 
sottrarre all'Assemblea il dibattito 
sui singoli articoli della legge, de
ferendone l'esame a una Commis
siono parlamentare. Tolta la sedu
ta, MI proposta del compagno La-

IL M1ISIS1RO DEGLI ES1ERI FALANGISTA E9 STAIO RICEÌLIO A PALAZZO CHIGI 

Sforza in iz ia vergognose trat ta t ive 
con Jflartiu Artajo inviato dal fascista Franco 

1 precedenti dell'incontro - 1 preparativi per un patto di alleanza con la Spagna falan
gista • Reazioni tra i partiti minori al discorso di De Gasperi - Mondolto segretario del PSU 

sera a Roma :1 
Ministro degli Kstcri della Spagna 
franchista Martin Artajo. Il conte 
Sforza Io ha immediatamente r.re-
vuto a palazzo Chigi intrattenendo
lo a colloquio per oltre mezz'era. 
Ufficialmente Artajo e venuta a 
Roma « per assistere alla ceri
monia dell'apertura delia P^rta 
Santa ». ma i circoli governati
vi non nascondono l'importanza 
politica della visita del mmist.-o 
fascista * in riferimento, come 
scrive l'agenzia ARI. alla nuova 
politica dei rapporti Internazionali 
nel mondo della latinità che fu an
nunciata dall'on. Andreottl al Con
siglio nazionale della D. C. ». 

Questa nuova politica verrebbe 
stabilita sulla base di un accordo 
tra i regimi fascisti del la Spagna, 
del Portogallo, dell'Argentina e il 
governo De Gasperi. Le prime basi 
di questo accordo furono gettate, 
come è noto, durante la visita che 
l'on. Andreottl fece in Spagna l 'an
no scorso, ufficialmente, per assi
stere all'incentro di calcio Italia-
Spagna. m& in realtà per incon
trarsi con alte personalità politiche 
spagnole. Ulteriori sviluppi si sono 
avniti con il viaggio della missione 
Aldis io-Rrwasca nell'America del 
Sud. 

D . questo piano, che come è noto 
è oltremodo caldeggiato d&l Vati
cano, Artajo discuterà oggi anche 
con il Presidente del Consiglio. 
. Gli intrighi della democrazia cri

stiana per legare II Pae^e con un 
patto mediterraneo alla sanguinaria 
dittatura franchista, non solo costi
tuiscono un tradimento degli ideai: 
dell'antifascismo italiano, ma rap
presentano un altro e lemento d; 
divisione nel mondo. Ancora prima 
di quella di Artajo. è stata annun
ciata giorni fa a Roma «a visita del 
cancell iere della Germania di Bonn 
Adenaucr, anch'egh democristiano. 
Queste due visite, secondo gli am
bienti dirigenti del partito di De 
Gasperi, dovrebbero • valorizzare 
intemazionalmente -.1 governo de
mocristiano • . 

Tale nuova impostazione ideolo
gica e di parte della politica estera 
del governo De Gasperi sembra 
inoltre destinata a giocare un ruo
lo di primo piano nella crisi mini
steriale che finora si era svi luppa
ta principalmente sul terreno eco
nomico. L'allarme dei circoli re 
pubblicani è dimostrato dai due 
colloqui avvenuti nel giro di 48 ore 
tra De Gasperi e il duo Sforza-
Pacciardi direttamente minacciato 
«la una s imile svolta, a proposito 
della quale la «Voce Repubblicana» 
denunciava ieri sena • il danno che 
deriverebbe alla effettiva solida
rietà e all'effettivo progresso demo
cratico dei rapporti internazionali 
da una importazione ideologica e 
di parte di tal. problemi -. E più 
oltre ancoro: • Non ocvorre neppur 
dire con quale grave danno per la 

• intiera sohdar.ctà democratica del

l'Europa. che vedrebbe complicali 
: suoi già difficili sviluppi in senso 
unitario da un antagon.smo fra -vo
ca l i s t i e cattolici destinato a inse
rir* e ad esasperare le diffidenze 
fra i paesi già da tempo solidali 
fra loro ed i paes: di più recento 
o d: non ancora effettuata integra
zione nel complesso europeo». 

Nel campo della politica ;nterna, 
la giornata di :er: è stata dominata 
dal pietoso spettacolo dei pani l i 
satelliti che. rivelando prod giose 
qualità di saltimbanchi, si sono 
sforzati di interpretare il d.scorso 
di De Gasperi e le conclusioni ce l 
Consiglio nazionale democristiano 
come il riconoscimento del princi
pio della coalizione governativa. 

Particolarmente r.dicola la Voce 
Repubblicana che si è messa addi
rittura a polemizzare con il giorna
le dell 'Azione Cattolica, il quale 
— evidentemente a ragion veduta 
dal momento che i suoi uomini 
contano qualcosa nella D. C — 
aveva sottolineato la sostanziale 
identità tra l'o.d.g. approvato dal 
Consiglio nazionale e quel lo del 
gruppo parlamentare che, come è 
noto, giungeva alla conclusione che, 
di fronte alla mutata situazione po
litica. spettasse alla D. C. assumersi 
la maggiore responsab.lità del go
verno. con una eventuale parteci
pazione di tecnici a titolo più o 
meno pcrj^r.r.le. 

Tale orientamento e itato con
fermato dal Consiglio nazionale e 

non vale a smcnt.rlo il c a n c e l l e 
resco discorso dell'o.n. De Gasperi, 
a meno che non s; voglia interpre
tare la sua richiesta d: mano l.bera 
t :! MÌO d sprezzo per -I partite 
come una manifestazione d: affetto 
per il soci minori. In realtà il Pre-
s.aente del Consiglio ha espresso 
chiaramente :1 suo punto di vista 
rui rapporti con gli altri partiti 
quando ha respinto la tes. d: Gron
chi secondo cui sarebbe stato con
veniente ripristinare :I l ibero gioco 
dei partiti e superare l'alternativa 
D. C. - Comun.smo. e ha affermato 
che la vera terza forza è la D. C. 
insieme ai satelliti del 18 aprile. 
Un governo sostanzialmente mono
colore con l'inclusione de: rappre
sentanti di qualche 2ltro partito 
nella misura m cu: c.ò può servire 
a tenere a bada le sfrenate amb.-
zioni dell'Azione Cattolica e de: 
dossettiani e a impedire .1 sorger». 
di una • terza forza r in Italia, 
sembra dunque essere l'ob.ett:vo 
per cui De Gasperi lavora. 

La direzione del nuovo partito 
socialdemocratico sorto a Firenze 
ha nominato ieri segretario del 
P.S.U. l'on. Mondolfo e v i ce segre
tari Matteo Matteotti, Tristano Co-
dignola e Italo Viglianesi. 

In un comunicato ufficiale il Co-
mi«co ha ieri ribadito la sconfessio
ne del PSLI e l'investitura de l nuo
vo partito di Romita. 

coni. Io stesso LACONI ha pre»; ne! 
Jpcmeriggio la parola per Jichiaiarc 
la opposizione del gruppo comuni
sta al rinvio alla Commissione stri 
per la inopportunità di sottrarr* 

Iall'Assemblea una legge cui spetta 
(di attuale una delle tondamentaì. ' 
Informe sancite n«lla Costituzione. 
(sia per i gravi dissensi politici esi
stenti sul contenuto della legge stes
sa. Facendo riferimento all'ai go-
mcntazionD ci. e . :-ocondo la olia
le ;1 mancato rinv o alla Commis
sione di tutta la legge impl.filereb
be un rinv.o del le elezioni regio
nali. Lacon; ha quindi confermato 
la necessità d: tenere al più predir 
le elezioni, ma ha fatto presente 
ch'esse possano over luogo in
dipendentemente dall'approvazione 
della legge sull'ordinamento reg o-

'£.onale. come e a\ venuto per li 
assemblee s .dì .ana e sarda, e che 
ni ogni caso il tempo non manca 
r.cr poter approvare la leg^e or.-
ma delle elezioni. 

Dono un lungo d.batt.to. si e 
C'Unti a un compromesso patroe.-
nato dal socialista DE MARTINO e 
c.à profilato ria Laconi nella con
clusione del suo intervento. Il rin
v.o alla Comm.ss.one è stato e o e 

j approvato, ma conservando alia As
semblea plenaria l'esame aegt; UT-

j t c o l ; 3. 4. 6. 9. 10. 55 e 69, che « >-
|n > fra ì più importanti in quanto ::-
(guardano g!i S'atuti. ia potestà le
gislativa reg-.ona'e. i controlli do. 
governo. 

•Risolta cosi la auestione delle 
regioni la Camera è passata a d.-
fcu'.cre la legge s;Iii*;ndulto che 
nella nottata nrecedentc aveva da
to luogo, come è noto, a una gran
de vittoria della Opposizione: la 
elevazione dell'indulto a tre ar.t.. 
per quals.asj reato. 

// dibattito sul condono 
II democristiar.o RICCIO ha s.i-

b.to proposto un srt.ce.lo aggiun
tivo per ridurre da tre a due anni 
:1 condono ne; confront; d: chi ha 
riportato una condanna inferiore a 
sei anni. Le sinistre, per evitare 
di porre -n pericolo l 'approvazo-
ne della legge di indulto nel suo 
comples-o. r.on si sono opposte e 
questa l ieve riduzione battendosi 
però perchè il l imite fosse abbassato 
da se: a cinque anni: con ques*.a 
importante modifica, la proposta 
Riccio è stata approvata. 

E' stato ancora approvato un ar
ticolo che esclude dal condon > 
quandi abbiano determinati prece
denti penali. Inutilmente, a questo 
proposito. l'Opposizione aveva pre
posto che venissero esplicitamente 
esclusi dalla portata dell'articc'o 
quanti abbiano precedenti penali di 
carattere politico o militare. 

E" stato infine stabilito che il 
condono non si applica ai latitanti 
che non si costituiscano entro tre 
mesi, a meno che la pena inflitta 
non risulti interamente condonata. 

Il compagno PAJETTA, a questo 
punto, ha fatto silo un artico'c 
che il missino Russo Perez, aveva 
presentato e poi ritirato. Tale ar-
t colo dc lega\a :1 governo a pre
disporre un provvedimento di c le
menza per la riduzioQe del la du

rata dei confini di polizia. P.tjttta 
ha dichiarato di f;ir proprio i'aiti-

(rontinu.i In S.a ,I.IS. *:i lotonini) 

Palermo scende 
in sciopero generale 

I.o sciopero a l lTNSr.A 

Fallito Ieri sera nn estremo Irri
tativo di accordo, Palermo scende 
OB;I In sciopero penernle per 21 ore. 
I.o sciopero è sialo prorlatnat'i a 
causa della posi/ione assunta dagli 
Industriali in trina di definizione 
dell'indennità di lonlincon/a per la 
provincia: le proposte padronali non 
t e n d a n o conio alcun» della realta 
dei bilanrl delle famiglie del lavo
ratori. 

Nel - m o r e sindacato v.i feimalato 
!n srinpero nazionale d"i d.pendenti 
de;ri;xSEA. in a:to da oltre 20 smr- i 
ni: il rrove.-no tonta ora di non pa
rare a l'io.'*j l.iVTr.itor; I i 13 m»n-
-ilità' 

sjxillu e iitnrierosi i i iocoi ' l i iMJ^ 
cc/clinicioiii di Mosca nelle pagint 
delle notizie. 

• Il suo lavoro — j c n i ' e il "Ti
me* " nel suo articolo di fondo —* 
appare prodigioso con qualsiasi me
tro lo s. voglia giudicare. Più che 
qualsiasi altro uomo dei tempi mo
derni etili ha cambialo l'equilibrio 
delle forze nel mondo- Sotto hi sua 
(linda, la Russia è emersa ijimlc irn 
"!••< l o coii'iru-HIi'. F' come se uno 
dei fondatoli di'iili Stati Uniti fosso 
vi: siilo per assistere alio i n l l i p p o 
.'ri(/its<r!nlt' <(• mi i'cco'o m<i curi-
(«'iltriifo nelle .SJ,!|;IO di solo IVI1-
'• d ' in ' • Il Munciiesler Guardian A. 
per efpr.nii-re lo stesso coiiie'io di
ve iìte Stalin ha trovalo l'I/iiitiiic 
.S'i v,elica all'età dell'aratro di leonn 
e l'ha portata allo stadio della pila 
nti,linea -. Molti giornali cercano TI-i_ 
'i.Tf.fmcri*.- (/• d.uient'cnrii d-li'ap-
vi rto personale ni S'n'in nl'n vt-
U>r a della onerili confro 1/ fn.v,-'-
STTIO. Ma non cris/. 7icr esente n. il 
eenserrnlore - Dtt'l]l E.rpre*-* :l 
• ti ale divinala che In nche o'',w l 011-
dra e .Mosca •t'irirnrio politiche d<(-
U >enti se utili opposte, unii ci s: può 
però e non \i fiere dimeni ieri re il 
pi.siato. f' dopo aver fatto (;!/ tlll-
Oi<r; o Stulii' scrive -dovremmo 
iorse dimeni icare the Stalin divci-
ne per noi "lo n o Joe " e clic "Io 
tic. Joe" J'.nw /ii fej/f/endnr'n l'iif-
tagì;a d: Stnl.ntjratlo. una delle lui'.-
U glie decirire i;ella stona monde-
te' Dorremmo iorse pcns'ire eoe !,i 
'in gesto viio'o di MOI.SO quello -"oii 
•ir Cliurt hdl consegnò a SttO n hi 

spada dimore offertagli ri.i! re d'iv-
ghiUerra'' 

Anche 'I nulli Herald-, l'orga
no ìahur -:'.a sebbene cO/i una cer
ta acrimonia, è costretto flrf m.'itiief-
'i re che mai. ci fu un eompU nnnn 
rosi festeggiato. Nessun uomo v-
veu'e e italo inai oggetto di tan'x 
riverenza \ Tolta l'acrimonia e la 
fr.rzatn ironia, r ifinite In cost.:ln-
z-oi'r d: fntfo. avelie se essi» sp inre 
ell'orqann di tìrrin. Il ~ Dmlp W n r . 
l-c- - il tpiotidiann del partito co-
Tin/T'i'a ;)OrffT una prmir/c fororirci-
f.a di Stalin al centro della prima 
pan ve on la didascalia: ~ Pos«a 
irli vivere tanto da vedere un mori-
rio socialista ». 

Da parte sua Attler ha spedili 
mi iei, riramraa a nome del governo 
' i l i u n ' c ; -Permettetemi di farvi 
• iì: enuiir'' e h lonoratulnznn: po r 
:i* \e'ian'e*imn nnn'.versar'n deilr-
vottrr: nascila, e i miei miglior' a i ; -
CJ7"' Tjf-rliò in vostra litio na salii'e 
rnnt'n-.i' rei fu'u-n. Firmalo Attler .-. 

CARI.O DE crnis 

LA TRAGEDIA 1)1 I/A' MOTOPESCHERECCIO 

Un intero equipaggio 
inghiottito dalle acque 

I/orribilc esplosione - Soltanto il capitano 
e un marinaio si sono salvali «lai disastro 

PORTOCORSINI. 21. — Oggi r.*: 
I>o:i.eringio da-.an'.i bl u.ercaio ittico 
i: peschereccio Maria Luiva ha ai 

't.-accdto con in tsir.diera a mezz'asta. 
j Qua4i tutti 1 marinai ecl motope 
•.chereccio « Gio-.anr.l d e l i a » di Bel
l ina erar.o r.masti uccisi ed il mo
topeschereccio frantumato, per il 
cozzo cor.tro ur.a mina a poca di
s t a i / a ?:H Ooro e Puna Maestra 
Due -s"»:i uo:.-.ir.l den'equipazgio. 1] 
capitar.o Cori Sauro, un giovane di 
23 anni, ed ti marinaio Vasinl Erne
sto, di anni 43. si sono satvhti ripor
tando solo alcune contusioni ed un 
forte « c h o c » rieriovi. 

I morti sono: li motorista Sergio 
Della Motta, il capo-pe#ca Nubio Go-
ri. ed I marmai Vittorio Quadrelli. 
Alberto Vasini, Domenico Della Chie
sa, Mano Serafini. Mano Baldassar
re Oiosuo Gori. tutti dt Bollarla 

U n se:.\ alle 19.30 il Clelia ed il 
Marta Luisa partivano da Porto Cor
sini per dirigersi sui .uogo della pe
sca Navigavano in « rotta di si
curezza » a distanza l'uno dal
l'altro di un centinaio dt metri. 
Erano circa le 22, tutti gli uomini 
dell'equipaggio del cte'.ia dormiva
no. Solo 11 capitano, che stava ai 
timone, ed 11 marmato Ernesto Va-
sinl erano desti, perchr di servizio 
di guardia. 

Ad u n tratto udirono un grand* 
fragore. La tiare* aveva urtato con
tro una mtna: i due furono gettati 
in acqua mentre 11 motopeschereccio 
veniva letteralmente frantumato 

Immediatamente il Mar.a Lui*a. che 
fi trovava dietro, a: fragore della 
rr.ir.a si portava !-ul luogo del disa
stro e dopo affannose ricerche riu
sciva a trovare 1 ftuc naufraghi che 
chiamavano soccor-o, mentre 11 mo-
toj.tfj'tchcreccio veniva inghiottito dal
le acque 

Per tutta la notte, .«.no alle nov9 
del mattino, l'equipaggio del Maria 
Luisa si e prodigato nella ricerca di 
qualche supT^'ite -r.a tutto e stato 
var.o 

Dalie acque affioravano macchie di 
olio e di nafta e su di esse galleg
giavano tronconi di legno e le fo
glie dei pagliericci sul quali gli otto 
peccatori avevano trovato la morte. 

Solenni esequie 
alla salma di Sem Benelli 

ZOAGLI. 21. — Alle 1<M5 di s ta 
mane si sono svolti i solenni fune
rali di Sem Benelli, partendo dalla 
« Casina delle Fasce » a monte di 
Zoagh. Il feretro è stato portato a 
spalla dai tre figli: Crescenzio, 
Sennuccio e Dorè e dal nipote 
Sem Bianchi. Aprivano il corteo 
rappresentanze di assOciazidhl cul 
turali. artistiche e combattentisti
che con corone portate a braccia. 
Seguivano I Sindaci e le Giunte di 
tutti i Comuni della Riviera del 
Levante, della città di Genova, d i 
Prato con i valletti , 
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i t i g l i dei disoccupati 
dei carcerati per la libertà di Roma aspettano anche da te 

un dono per la Befana 

SABATO Ai (OIOSSIO (HIFDFRANNO: TtRRA E PACE PER NATALE! 

La popolazione SÌ dimostri Solidale Un sacco di giocattoli da " al Nido,, 
con i contadini dell'Agro in lotta 

Una delegazione da Fanfani per le vertenze all 'OMI, OMMIR 
e Sciarra - Il Consiglio delle Leghe - L'agitazione dei tranvieri 

*L9 appel lo 
del la *clL 
Ecco l 'appel lo c h e la C d . I - ha lan

c i a t o ti t u t t i i c i t t a d i n i r o m a n i ]>ei 
rag i ta / . l one de l l 'Agro: 

« Il 2 4 d i c e m b r e a R o m a mle l ln la 
di c o n t a d i n i c o n v e r r a n n o s u l l a p ia l 
l a del C o l o s s e o per c h i e d e r e c h e do-

' p ò 2 0 giorni di lot ta eroica il Go
v e r n o e s c a da u n a a s s u r d a p o s i z i o n e 
di o s t i n a t o d i s i n t e r e s s e verso le lo
ro s a c r o s a n t e r i v e n d i c a z i o n i e dia 
u n a s o l u z i o n e al p r o b l e m a del l 'os-
a e g n a z l o n » a l l e c o o p e r a t i v e di terre 
Inco l to • mal c o l t i v a t e Nel c o r s o del
l 'eroica" lo t ta s o s t e n u t a dai c o n t a d i 
ni c o n t r o il l a t i f o n d o e il privi le
g io , g ià t u t t i I lavoratori di R o m a 
h a n n o d a t o l a r g a m e n t e a i u t o , appog
g i o • so l idar ie tà . 

I lavoratori romani h a n n o d i m o 
s t r a t o nel g iorni «corsi di aver c o m 
p r e s o c h e i c o n t a d i n i s i b a t t o n o s u l 
lo terre o c c u p a t e per ob ie t t iv i c o m u 
ni a t u t t e le c a t e g o r i e lavoratric i , • 
t u t t i i democrat i c i s incer i , m t u t t i I 
c i t t a d i n i o n e s t i . I c o n t a d i n i l o t t a n o 
c o n t r o la d i s o c c u p a z i o n e p e r c h è v e n 
ga a u m e n t a t a e mig l iora ta la produ
z i o n e n a z i o n a l e , p e r c h è v e n g a s c a l 
fito Il pr iv i l eg io s e c o l a r e de l lat i 
f o n d o c h e s t r o z z a t u t t e l e a t t i v i t à 
p r o d u t t i v e delta n o s t r a c i t t à . 

I lavoratori r o m a n i h a n n o c o m 
p r e s o o h e la v i t tor ia del c o n t a d i n i 
n o n potrà c h e e s s e r e f o n d a m e n t a l e 
per lo s v i l u p p o di t u t t o il m o v i m e n 
t o d e m o c r a t i c o de l la n o s t r a c i t t à , 
per dare p r o s p e t t i v e di c e r t e z z a e s i 
c u r e z z a e l l a s t e s s a a t t i v i t à d e l l e fab
br iche , degl i opifici , degl i uffici di 
R o m a . 

I c o n t a d i n i l o t t a n o Infatt i c o n t r o 
I Tor lon ia , g l i A l d o b r a n d i n o gli Ode-
s c a l c h i , i f eudatar i a s s e n t e i s t i c h e 
f a n n o del l 'Agro R o m a n o u n c e n t r o 
di m i s e r i a e di d i s o c c u p a z i o n e e c o n 
t r o | Mandol in i , I Del F a n t e , I Ta
lent i . I Federic i c h e n e g a n o al c o n 
t a d i n i la terra da loro t e n u t a In 
m a s s i m a parte Inco l ta per s f ru t tar 
li m a g g i o r m e n t e , c o s i c o m e t e n t a n o 
d i g e t t a r e s u l l a s t r i c o I lavoratori 
romani c o n la s m o b i l i t a z i o n e • i li
c e n z i a m e n t i i n d i s c r i m i n a t i . 

Lavoratori , c i t t a d i n i ! 
I c o n t a d i n i n e l l e terre del l 'Agro « 

de l la Prov inc ia s i b a t t o n o per u n a 
c a u s a c h e è di t u t t o il f r o n t e del 
lavoro, c o n t r o i n e m i c i d i ch iara t i 
di o g n i progresso . 

D i m o s t r a t e a n c o r a u n a v o l t a al 
lavoratori dei c a m p i la v o s t r a s o l i d a 
r i e tà a t t iva . S i a t e al loro f i anco in 
o c c a s i o n e del c o m i z i o i n d e t t o da l la 
Confeder terra p e r c h è i c o n t a d i n i del* 
la prov inc ia a b b i a n o c o s i , c o m a c h i e 
d o n o , terra • p a o e per Nata le l ». 

M a l g r a d o la v i c i n a n z a d e l l e f e s t e 
n f i t a l b i e , le a u t o r i t à n o n h a n n o a l 
c u n a i n t e n z i o n e d i a s s i c u r a r e ai l a 
ve rntor i u n p o ' d i t r a n q u i l l i t à . 

Ieri F o n . R o d a n o , il c o m p a K n o 
B r a n d a n i e il c o m p a g n o M o l i n a r i , 
s e g r e t a r i o d e l l a F I O M p r o v i n c i a l e , 
h a n n o c o n f e r i t o c o n i l m i n i s t r o 
F a n f a n i p e r la d e f i n i z i o n e d e l l e v e r 
t e n t e in c o r s o a l l ' O M I . 

P e r TOMI, la d e l e g a z i o n e ha fa t 
to p r e s e n t e c h e i l a v o r a t o r i Fono d e 
n s i a f a r r i s p e t t a r e l ' a c c o r d o c o n 
c l u s o c o n la D i r e z i o n e d e l l ' a z i e n d a 
e c h e p o r t a a n c h e la firma d i u n 
r a p p r e s e n t a n t e d e l M i n i s t e r o d e l 
L a v o r o . E' s t a t o i n o l t r e fa t to n n ' a -
rc c h e l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o d a 
gli i n d u s t r i a l i in q u e s t a v e r t e n z a 
p o n e n u o v a m e n t e il p r o b l e m a d e l l a 
fiducia n e l l a p o s s i b i l i t à d i r e a l i z z a 
r e t r a t t a t i v e e a c c o r d i c o n l a c l a s 
se p a d r o n a l e o u n n d o p o i . da p a r t e 
d e g l i i n d u s t r i a l i , si v i o l a n o g l i a c 
c o r d i niLÙesi i i i i . F a n f a n i ì . a a s s i c u 
r a t o c h e l a q u e s t i o n e v e r r à i m m e 
d a t a m e n t e d i s c u s s a c o n l 'Uff ic io d e l 
L a v o r o . P e r T O M M 1 R , la d e l e g a z i o 
n e h a p r o s p e t t a t o la p o s s i b i l i t à d i 
r e a l i z z a r e u n a c o o p e r a t i v a sul t i p o 
di q u e l l a d e l l a M a n z o l i n i . e p e r la 
v e t r e r ' a S c i a r r a è s t a t o c h i e s t o u n 
I n t e r v e n t o e n e r g i c o d e l M i n i s t e r o 
c o n t r o il t e n t a t i v o p a d r o n a l e di r e a 
l i z z a r e il l i c e n z i a m e n t o diri 9 0 ^ 
d e l p e r s o n a l e . 

I n u l t i m o la D e l e g a z i o n e h a f a t t o 
n i e s e n t e l ' u t i l i t à d i u n i n t e r v e n t o 
d e l M i n i s t r o s t e s s o n e l c o r s o d e l l e 
t r a t t a t i v e c h e d o v r a n n o a v e r l u o g o 
tra la C o n f e d e r t e r r a e l ' A s s . A g r i 
c o l t o r i p T u n a s o l u z i o n e p o l i v a 
d e l l a v e r t e n z a in c o r s o n e l l a p r o 
v i n c i a r o m a n a , d e t e r m i n a t a d a l l a 1 i-
c h i t s t a d i t e r r e a v a n z a t a d a i c o n t a 
d i n i . TI M i n i s t r o h a a s s i c u r a t o , a n 
c h e in q u e s t o c a m p o , i l s u o iu te --
v e n t o . 

P e r e s a m i n a r e tuMa l a c o m p l e s s a 
s ' t u a z i o n e s i n d a c a l e a t t u a l m e n t e e s i 
s t e n t e 'n H o m a e p r o v i n c i a si è 
i r o l t r e r i u n i t o , i e r i s e r a i l C o n s i g l i o 
r c r e r n l e d e l l e L e g h e c h e . a l t e r m i 
n e d e i s u o ; l a v o r i , ha a p n r o v a * o a l 
l ' u n a n i m i t à d u e o r d i n i d e l g i o r n o . 
N e l p r i m o , d o p o a v e r p l a u d i t o a l 
l o s p i n t o c o m b a t t i v o d e i l a v o r a t o c i 
d e l l ' O M I . d e l l ' O M M I R , d e l l e V e 
t r e r i e S c i a r r a . d e l P A T A C e d e l l a 
S T E F E R . .si d i c h i a r a c h e t u t t e l e 
c a t e g o r i e s o n o m o b i l i t a t e e p r o n t e 
a s o s t e n e r e c o n l a l o r o a z i o n e i l a 
v o r a t o r i a t t u a l m e n t e i m p e g n a t i in 
u n a d u r a l o t t a c o n t r o i l i c e n z i a 
m e n t i . g l i a r b i t r i p a d r o n a l i e i l s a 
b o t a g g i o d e l l a p r o d u z i o n e p o s t o in 
a t t o d a c e r t i i n d u s t r i a l i . N e l s e c o n 
d o , i n v e c e , s i e s p r i m e l " i n d i n m / : o -
n e e l ' o p p o s i z i o n e d i t u t t i i l a v o r a 
tor i a l l a p o l i t i c a d i a s s e r v i m e n t o d e l 
G o v e r n o ai p i a n i d i g u e r r a d e l l ' i m 
p e r i a l i s m o s t r a n i e r o c h e si m a n i f e 
s ta c o n l ' a d e s i o n e a l l e a l l e a n z e m i 
l i tar i e c o n l ' a r r i v o a R o m a d e l s ig . 

J a c o b s , i s p e t t o r e m i l i t a r e a m e r i c a n o . 
P e r q u a n t o r i g u a r d a , in f ine , l 'a -

g i t a z i o n e a l l ' A T A C e a l l a S T E F E R , 
c h e p r o s e g u e c o m p a t t a e c o n la 
p a r t e c i p a z i o n e t o t a l e d i t u t t i i l a 
v o r a t o r i , è e t a t o d e c i s o c h e la lo t 
ta n e l l a g i o r n a t a di o g g i c a r a i n 
t e n s i f i c a t a c o m e s e g u e : t u t t o 11 p e r 
s o n a l e o p e r a i o di tut t i i s e r v i z i d e l 
l e d u e a z i e n d e s o s p e n d e r à il l a v o r o 
p e r d u e o r e ; il p e r s o n a l e i m p i e g a 
t i z i o l a s c e r à gli uffici c o n d u e o r e 
di a n t i c i p o ; t u t t o il p e r s o n a l e d i 
m o v i m e n t o , o p e r a ; o e o'i u f f i i i o . n o n 
e f f e t t u e r à da o g g i l a v o r o s t r a o r d i 
n a r i o e r i p o s i l a v o r a t i . 

Il C o m i t a t o , n e l l ' i n e v i t a b i l e s v i 
l u p p o d e l l ' a g i t a z i o n e farà , in o g n i 
c a s o , q u a n t o è p o s s i b i l e p e r r e n d e 
r e m e n o p e n s a n t i i d i s a g i a l la c i t 
t a d i n a n z a . 

CRESCENTE SUCCESSO DELLA NOSTRA INIZIATIVA PER LA BEFANA 

Altre numerose offerte - Le iniziative delVlnca e il carro dell lidi 

Se lo spazio che dedichiamo ogniitreno e un minuscolo pianoforte con troie al Planetario con u n a recita di 
g i o r n o a ciascuno dei cittadini chtiuna fambolina. tutti generosamente 
generosamente contribuiscono aVa^ offerti dalla Ditta « Al Nido > per i 
nostra i n i z i a t i l a per una Befana fé- bimbi r o m a n i , a nome dei quali la 
lice a un bimbo infelice dm esse es
sere proporzionato al numero e al 
valore del doni che ess i ci i i ir iario. 
oggi dot remino dedicare la maggior 
parte della pagina alla Ditta « Al 'Ni
d o » di Via N a p o l e o n e / / ' . 76. Già 
Vanno SCOTIO la Pitta « Al Nido » ri 

ringraziamo. 
Un altro bel dono c i e pervenuto 

da parte di un ignoto lettore, che 
ha offerto le « So novelle » dei fratelli 
Grimm e ( aite indimenticabili libri 
di Mark Tirain'e.di Kipling- « t e nt>-

.venture di Tom SO'wper « e « C a p i t a n i 
spose infatti in modo più che qcne- i coraggiosi » nell'elegante edizione di 
roso al nostro appello: ma qucifannn Baldini e Castoldi. Oreste Stella, r( 
ha voluto fare ancora dx p iù e non ha inviato quattro beile borse per la 
esageriamo affermando die ha riem-* scuola, il tompagno Lamberto Cep
pita c o n i s u o i doni mezza redazione.\pella un intero corredino per neo-

una graziosa e gigantesca bombolai nato, la Pasticceria Fratelli Rosati in, 
(più alta certamente della fortunata Piazza del Popolo: dieci panettmicini| 
o a m b i n a a cui toccherà in sorte) dai.P uììa macchinetta per cucire. I 
capelli biondi inanellati e dalle ci-\ Ed ecco le offerte in denaro: Dittai 
glia lunghe e sottili che si abbassano Casaccio 500 Domenico Manieri 250 
a nascondere due ttieraviglioU ocrln\an-. paparazzo 500, Pulito lìcllio i i ' 
ner i ; u n lettino per bambino: un eie- $oo. Arnaldo Fratria 500 Vcncc,lno\ 
fante; un grazioso paperino che cam-lRengnam 61o. Luca Scaffardi SOO.i 
«uria ondeggiando buffamente *ullc\isa e Iìmno tìertram 2 000, Umberto C * ^ 
larghe zampe: un pacco di birilli rJGiarriint 1000. Emma e Giuseppe Le- ^ * 
due completiti! per neonato si . v m o i n i a i i 2000. Corrado Masotti 1000. i m 

bambinì , per questo tipo di assisten
za già sono pervenute offerte dai Mer. 
catt Generah, dalta Cooperatila « / ' 
Tranviere ». dal S.NT.L 

Per i figli dei lavoratori dell'OMMlR 
le donne di Tiburtino III hanno già 
portato un be l l i s s imo albero d i fra-
tale a cui saranno appesi 60 pacchi 
per tutte le famiglie dei lavoratori 
della fabbrica. Numerosissime sono le 
offerte per i figli dei lavoratori \n 

in tal m o d o aggiunti al numerw-n 
elenco di doni peri enuticì fino ad 
oggi. E poi ancora una farfalla che 
muove le ali. un pesce che si snoda 
come, se si trovasse m acqua, un lat
teria da cucina; un lungo e sottile 

piegati Ditta Frette 1000 
Anche VINCA delia CdL ha pre

parato un piano di assistenza nata
lizia molto dettagliato 

Per i fiali dei carcerati politici sa
rà organizzata uria grande festa e'"»-

L'ORRENDA SCOPERTA DEL PORTIERE DI VIA PAVIA 3 

Apre la porta e si trova davanti 
il tronco insanguinato di una donna 

Lanciatasi o precipitata dal quarto piano? - Il corpo si è spezzato 
nella caduta: Valtra metà è rimasta appesa alla ringhiera del 1. piano 

Erano le 17,30. Il signor Sansoni, la pensione del quarto piano, per 

ABITAVA A TRASTEVERE: DOVE SABA'? 

Un 1rullivHndo.il scomparso 
misteriosamente da 24 giorni 

i U n f r u t t l v e n d o -
'• l o d i c i n q u a n t a 
| ann i . G u g l i e l m o 
i C u c c h i , mot to n o -
,< to In tu t to i l r i o -
i n e d i T r a s t e v e r e , 
j è s c o m p a r s o da 

c i r c a 24 g iorn i 
s e n z a p i ù d a r e 
n o t i z i e d i s é . Il 
C u c c h i e r a p r o 
pr i e tar io d i i m 
c a r r e t t i n o , c o n il 
q u a l e tut te l e 
m a t t i n e s i recava 
n e l l a z o n a tra v i a 

del la L u n g a r e t t a e P i a z z a d e l Drago , 
n v e n d e r e o r t a g g i e frutta . T u t t e l e 
m a s s a i e de l la z o n a Io c o n o s c e v a n o e 
la s u a I m p r o v v i s a s c o m p a r s a ha d e 
s ta to m o l t o s t u p o r e e g r a n d e i m p r e s 
s i one . I n u n p r i m o m o m e n t o si peri
r ò c h e f o s s e r i m a s t o v i t t i m a di q u a l 
c h e i n c i d e n t e , m a u n a rapida r icerca 
n e g l i o speda l i f ece scartare questa 
suppos i z ione . S i p e n s ò c h e f o s s e s ta to 
f e r m a t o dal la P o l i z i a , m a a n c h e q u e 
sta Ipotesi r i s u l t ò de l t u t t o Infon
data . 

L'ul t ima vo l ta c h e è s tato visto , i l 
Cucchi i n d o s s a v a una g iacca marrone , 
una c a m i c i a b ianca e u n paio di p a n 
taloni gr ig i . La Questura Centrale è 
stata i n f o r m a t a da t e m p o e ha d i r a 
m a t o f o n o g r a m m i di r icerche a tutti 
1 Commissar ia t i La Po l i z ia F luv ia l e 
ha i s p e z i o n a t o i l c o r s o de l T e v e r e 
ma senza t rovare 11 b e n c h é m i n i m o 
i n d i z i o . F i n o a q u e s t o m o m e n t o , la 
s o r t e d e l f r u t t i v e n d o l o Cucchi re s ta 
pertanto a v v o l t a n e l p i ù fitto m i s t e r o . 

TJO ZOO r iapre il 2© 
O s e ! torna la lupa 

Il 2 6 d i c e m b r e verrà r iaper to a l 
p u b b l i c o i l G i a r d i n o Z o o l o g i c o . 

S e m p r e in c a m p o d i n o v i t à z o o 
l o g i c h e è s t a t o a n n u n c i a t o i n o l t r e 
c h e e n t r o o g g i o d o m a n i la trad iz io 
n a l e l u n » c a p i t o l i n a t o r n e r à a pas
segg iare n e l l a g a b b i a dt v ia del Mare 
e t r a n o n m o l t o t o r n e r a n n o i n u n a 
n u o v a ucce l l l e ra . a l l a R u p e Tarpea . 
a n c h e l e aqui' .e. 

p o r t i e r e d e l l o s t a b i l e i n v i a P a v t a 
n. 3 s e n e s t a v a t r a n q i l l a m e n t e s e 
d u t o n e l l a s u a g u a r d i o l a , i n t e n t o a 
l e g g e r e i l g i o r n a l e 

I m p r o v v l s a r r f e n t e u n u r l o di d o n 
na , s e g u i t o d a u n t o n f o , f a c e v a 
s o b b a l z a r e il S a n s o n i n e l l a s u a p o l 
t r o n a . D o p o u n a t t i m o d i e s i t a z i o 
n e , c o n m a n o t r e m a n t e d a l l ' e m o 
z i o n e , l ' u o m o a p r i v a l a p o r t a . U n o 
s p e t t a c o l o t e r r i b i l e , q u a l e m a ' 
a v r e b b e p o t u t o i m m a g i n a r e , s i p r e 
s e n t a v a a l s u o s g u a r d o . A i s u o i 
p i e d i , p r o p r i o d a v a n t i a l l a g u a r 
d i o l a , i n u n l a g o d i s a n g u e , g i a c e v a 
n o n i l c o r p o , m a s o l o l a m e t à s u 
p e r i o r e d e l c o r p o d i u n a d o n n a , o r 
r i b i l m e n t e s f i g u r a t a d a l l ' u r t o v i o 
l e n t o c o n t r o i l p a v i m e n t o . C h i a z z e 
d i s a n g u e m a c c h i a v a n o le p a r e t i 
d e l l ' a n d r o n e . 

E ' m a n c a t o p o c o c h e i l p o r t i e r e . 
v i n t o d a l l ' o r r o r e , n o n p e r d e s s e i 
s e n s i . P e r q u a l c h e m i n u t o e g l i r i 
m a n e v a i m m o b i l e , fissando q u e l l o 
s p e t t a c o l o a t ^ c e . P o i . r e p r e s s a c o n 
u n o 6 f o r z o d i v o l o n t à l a t e n t a z i o n e 
d i f u g g i r e a g a m b e l e v a t e , i l S a n 
s o n i s c a v a l c a v a i l m o n c o n e i n s a n 
g u i n a t o e s a l i v a a l p r i m o p i a n o . 
Q u i , s u l p i a n e r o t t o l o , Io a t t e n d e v a 
u n o s p e t t a c o l o n o n m e n o r a c c a p r i c 
c i a n t e . A n c o r a , d a p p e r t u t t o , m a c 
c h i e d i s a n g u e . E in u n a n g o l o la 
a l t ra m e t à d e l l a d o n n a , c h e la r i n 
g h i e r a di m a r m o d e l l e s c a l e a v e v a 
l e t t e r a l m e n t e t a g l i a t a in d u e . 

P o c o d o p o g i u n g e v a s u l p o s t o la 
P o l i z i a . L e s c a l e v e n i v a n o a t t e n t a 
m e n t e i s p e z i o n a t e - A l q u a r t o p i a n o 
v e n i v a r i n v e n u t a u n a b o r s e t t a d i 
d o n n a , c o n t e n e n t e a l c u n i o g g e t t i o'i 
s c a r s o v a l o r e , 440 l i r e , d e l l e c h i a v i , 
u n p a i o d i o c c h i a l i , u n b i g l i e t t o 
r e c l a m i s t i c o d e l t a p e n s i o n e « C i t t à 
U n i v e r s i t a r i a » c h e s i t r o v a p r o p r i o 
a l q u i n t o p i a n o d i q u e l l o s t a b i l e , e 
n i e n t e a l t r o . 

A n c h e l e t a s c h e de l s o p r a b i t o v e 
n i v a n o p e r q u i s i t e , m a n e s s u n d o 
c u m e n t o c h e p e r m e t t e s s e d i i d e n 
t i f l c a r e la d i s g r a z i a t a v e n i v a t r o 
v a t o . *Tutti g l i a b i t a n t i d e l p a l a z z o 
v e n i v a n o i n t e r r o g a t i . N e s s u n o c o 
n o s c e v a l a m o r t a . A l l a p e n s i o n e 
« C i t t à U n i v e r s i t a r i a » n o n 6i e r a 
p r e s e n t a t a . 

P i ù t a r d i , d o p o il s o p r a l u o g o d e l 
m a g i s t r a t o , i d u e t r o n c o n i u m a n i 
veni%-ano t r a s p o r t a t i a l l ' O b i t o r i o e 
p i e t o s a m e n t e r i c o m p o s t i . I^a p o v e 
ra m o r t a è u n a d o n n a b i o n d a , s u i 
45 o 50 a n n i , d i f a t t e z z e a b b a s t a n z a 
r e g o l a r i 

L e i n d a g i n i , t u t t o r a i n c o r s o , t o 
n o s v o l t e d a l C o m m i s s a r i a t o d i 
P o r t a P i a . I f u n z i o n a r i r i t e n g o n o c h e 
la d o n n a i n t e n d e s s e p r e s e n t a r s i a l -

c h i e d e r e l a v o r o o p e r p r e n d e r v i a l 
l o g g i o . L e r a g i o n i d e l l ' i m p r o v v i s a 
c a d u t a s o n o a n c o r a d u b b i e . P u ò 
d a r s i c h e la s v e n t u r a t a , c o l t a da u n 
c a p o g i r o , s i s i a a p p o g g i a t a a l l a r i n 
g h i e r a , m a , p e r d u t o l ' e q u i l i b r i o , s i a 
p r e c i p i t a t a n e l l a t r o m b a d e l l e s c a 
l e . Q u e s t a i p o t e s i è a v v a l o r a t a dal 
fa t to c h e la d o n n a e r a m o l t o a l t a 
( c i rca u n m e t r o e s e t t a n t a ) e c h e 
la b a l a u s t r a è m o l t o b a s s a . 

L 'a l t ra J p o t e s i è q u e l l a d e l s u i c i 
d i o . M a q u a l i m o t i v i , q u a l i t r a v e r 
s i e , d o l o r i , s v e n t u r e p o s s o n o a v e r e 
s p i n t o la s c o n o s c i u t a a l l a m o r t e ? 
E' e v i d e n t e c h e a q u e s t i i n t e r r o g a 
t iv i p o t r à e s s e r e f o r s e d a t a r i s p o s t a 
s o l t a n t o d o p o c h e l a m o r t a s a 
rà s t a t a i d e n t i f i c a t a . 

c o s o n o g i u n t i i m m e d i a t a m e n t e s u l 
p o s t o e h a n n o i n i z i a t o l ' o p e r a d i 
s p e g n i m e n t o . L o s t a b i l i m e n t o è di 
p r o p r i e t à d e l ' a d i t t a < M e l a g a m b u » 
ed è s i t u a t o a l n u m e r o 13 de l p i a z 
z a l e e c o m p o s t o di n u m e r o s i e v a 
sti c a p a n n o n i . i 

S T A M A N E A L L E 3.15 

Una tornare in fiamme 
in Piazzatejtegli Eroi 
Alle 3,15 di stamane il tetto di 

una grande fabbrica di laterizi s i 
tuata in piazzale degli Croi (Trion
fale) si è incendiato 

Sei automezzi dei Vigili del Fuo-

PICCOLA 
CRONACA 

OGGI GIOVEDÌ' 22 DICEMBRE S. DEMETRIO -
Il s«Ie si loti alle 8.1 e triboli» alla 16,12: 
durata M giorni orp 8.39. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 40. 
femmine t i ; nati morti 1, Morti: muchi 24. 
leumine 2."». Matrimoni 31. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO Tonpcratura 
min.ma * mi*-'ma di ieri: 2-10,9; Ciampinn: 
2-11.fi. Si prfvf.ìe r.r'm aMn«*a"!ia nuvuliwn, 
tPTiprratrcra .a Ipjjern aim',i!n r mar*1 nK»̂ > 

U MOSTRA DI -VIE NUOVE- . l.a mostra 
di pittura or-jsn'.mta da • Vie N io\e • alla Gal
leria Italia in via Si't'na 133, è «tata ieri 
Tiv.tita dai d'riiiriti nviledersli BHIWM. .TVr'^i 
Vro e Lama, i qjjli hanno nrquìt'stn p r f"nt ì 
d l̂la (.'Oli. uà d.pmto d; Pnrin>ati. in disegni 
di Mirabella « uno di Minaresi. 

LUTTO - Ieri «i è spelta la rompila Na
talina Beielli, partigiani. Alla limitila della 
<rmnpjm jinujim» le no*tr* più sentite rnn-
d.»jl:anfp. 1 ijnrrali <i Moleranno nifi alle 
14.30 da via OrtMe ?alf>-nir.« (Torp.gnatlara). 

ALLA PRESENZA 01 KOSTlL™ E LONGO 

Inaugurata alla San Marco 
la mostra dei doni a Stalin 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

AOTIAH0: «re 21: rorp. P»i^v.-.^&x«:.: 
.F3na.i1 t:a MaM»eri!a . — AKTI: ore 21: 
<v>-3->. .v*'.t«. Tasi. P.»t*'U: « U Pr«..ieate«-
ti . — CAfOlCEGXO: fi re 21: e«sp. Oapone^r»; 
1 rart.ìa a ^aattrn • — EUSEO: ore 21 : cxa-
tvj3ia IV Fil.p;": • To-B'» e ji:aats,«.i . — 
OfMA: *T« 21 : • F^kra • — QUATTRO F05-
TAXE: »r* 17 » 21.1.*»: eoa?. I\>r'«-Miw»: 
. rantttV.e! • — ^UTRniO: /ir» Ti: Sp»V.af»ìi 
• R P. •: « Q:* Tw«T« faMiti) — SATTU: 
ft 21- « laletn • fl.retv. 4* F. 4V>I'»ai — 
VALLE: 5a!>aM 24 « e 21 f.i» X.ro Taraato: 
• Apjroitaseato «a paltweatm •• 

VARIETÀ' 
AUUJORA: Itstr^ai i'Or.n'.r • eeap. e*. 

U*rxL-\mnr\ — ALTTE1I: Il iratr.OM;« è aa 

Krae» tatti a > i 5j".i • r t . — UMAWIOSA: 
l.'ancv» trierarci;» — MA.TZ0SI: r«rr.*per.-
deate X e (v-s?. Muti-» — SDOTO: R> R ti 
e r.r. — FRINCTfE: Iteì'ene i l M :̂.> e nt . 
— T0LTD1X0: Od.o di Mita* « r>. 

CINEMA 
A I C : Silad<«« ua ir* - Fail'-r" d: Maza-

ìi::a» — Acfiuit: I.i *:j-:»-a Sl'H.r.iVvn — 
Airiidlt: I! rerd'fe — AHi: U T » della 
fitta — i l c y m : Giovanni "V*r<7» — As>«-
«cutiri: FI fastavni di r*nani»"e — Afflili: 
Mr. Wiat'e va Illa f i e n i — Ardit i t i ! : U 
r « i d. Rifdid — ArtitU: 1! fero ie.-ri 1 
Rerl.-!» — Altirìi: $?<m r«ctm i<«*.jso — 
Altri: AV»i:dA3i:i ì3 vii^ji» Ì\ r«xre — 

ÌAtlott: Il prlvip* de'Ie vo'pl — Atti l l i»: 
| il va'ref de!l'i«pe?i',nre — Aifntmi: li 

. . » • • » v . 1 ' r 1̂  —•»• — A l m i : Anca Ki-
aiiare r.r.Tato e r.v._ — __ A*>«*i_Ma*rfcera:»j;'j s.aa — A i m i i : Fiix-ei eie «s« «i «pe*jai 

prin%?* /eli» TolpJ 
a.aa 

MeM-.e» • riv. — ASEU TAUSTD: e-re IfiT": _" i , ^ ^ ! : Suaotte ingerì :1 **.t — U-
tìraade Circo R-n'ft-e « Z"J?* • — " FEHCt- i ] » p i : | ^a'tr» r.riM — I m u c t i t : Il 5 ar-
i imiumi i i in i i imni i iMni i i iMi i i i i im !•'. =» t; *"»h — editti: r—p« rntr»T~-i» — 

C i r n i c i : To'* 1» Mot» — Cayriaicittti: T«ti 
te Moki dr".30. 7S.|.>. 21.lo» — CntaccUt: 
I «aiutatori — Cwtrlli: E" irridi:!*» ia F.ar.»pi 
— CSie-Stir: IA. lare ri» «1 *j»s«e — Ciati»: 
Aifleli «eaii pixid.w — U l i l i R i » » : fi»-
vieni TV tre" — C l l n i l : (Vpv. n-j l i i l r;M 
nirita — CllMMt: l a per'a — Ciro: Crepi 
l'altro1^» — CrìttlIIt: U dea io<i:.aorraiiti 
— Billt ViulMrt: AV*i=V.:aU in t u r c a di 
nim* — DtlU frrriirii: Le «p-.e — Dilli Tit-
tirii: Tvmzi h Ni.t — 0*1 Tint i l i : I/nlti-
mi eanei — Sitai: rapitisi» di Ca«ti?!-i — 
Otrìi: OraniaiM — t ira: la t\««i dei «.erpfflt. 
— t i f t i l i n : 5SU 1 Bi'tiitnrt - 4r\v»'* <iei 
ladri — Eirtfi: T»tò > Malto — Eictlitit: 
Situa — Faratit: '.ir:'» »:a<j»jin i- r.t.̂ rao 
— F i l a s i : 1» lettere « asnr»» — Filati)*: 
Lvi«o v . i « > « ritorni — Fi lar i : La Ij'e 
et* l i epeo*» _ Ft l tUl : Ti l:J» ì l e i> : — 
F n t m lì T m i : I! | iul ian di Allah — Gil-
lfrii: Aar-re Biledrtt* — Giili* b u r i : Caa-
pane't nrte l lo — Ctlfta: U Itei^Vh* «1 
irpfo*e. — Iafwii l i : T*U l i Mot:» — l i d a i : 
Ti ritwreri — lrii: Li Iiff.olt — Italia: 
A71»«lo »a! IAOJA — Fttjlini: Kivnt't *— Mll-

Osservatorio 
e ROMA, 21 (ANS.U. — F" »'*'" •"«» 

inauguralo ti 2. Centro per i pellegrini 
« SMnU TertsM » in Vi» Tiburttn* 22$. 
MUS preterii* di S. !.. ìiont. V*!eri. 
prendente del Comitato centrale per 
lAnnn Santo. Il Centro, che i dnvulo 
ali* initMipa privai* lotto l* ruti
larti* del C.C. per TAnno Santo, e 
i-apace di ttOO letti ed ha un »*n»i/;r> 
di ristorante, un ferrino di axiotra-
iporti per la stazione ed altri conforti 
rr.nderii. /-* ttitione è a pretti conce
rt. enti, tali da permetter» ai pellegrini 
confortenole ospitalità con madie* 
spesa ». 

Come * noto, il * Centro S. Teresa > 
non e che tex grande fabbrie* Contini. 
che impiegava 2000 operai; com'è noto 
nelt* grotte dei sema casa non tsist* 
alcuno dei suddeeantanti conforti mo
derni. ytmmeno * pagarli * peso d'oro. 

d a i : Capitino di Ca«!'il.a — Mattili: ftr!.«r* 
iav-;«.h li — M»tr*p«litai: Stianti» tnrs'rl il 
«oV — Modini: Tov> le MAo — Msdmii i im: 
?a!a l : Troaae la Na.t: Sala R: I.» Sia-aa 
'1» n-yj ni «;-»*.->• — 5iTtdlf: Io ti ««pet'er» 
— 0<wa: 1+ i-mzt erano *«> — Od m il d i : 
Ciarpace 1 sirtello — OlTOau: Rt«» iaaro 
— Ori»: Mi puf* ^ ' l l a h.«di — Ottitiiii: 
Tr.r'ipe d»'> tt!pi — Pallili: II pr.j.cn <ro 
deT.*->!i d'fi f}=i'i — Palntrici: Tvesr^ la 
z^ : — Panili: L'.«i'a di rt*i'!« — Pianta: 
ri»: Qaittro S|li» — Prlti: Srirpet'* Enw» — 
Piati: 5't^t:», untwrj 11 « V — Pnaiitt: 
T; tr.i?erò — Qulrirs: N 'k Car'er — Qsd-
rinitti . I'V^tl r-rv . f!7. I0.1.V 2l.iV> — 
B*il»: G'.̂ Tiani I>"Ar-B — Ktx: Fraudai di 
aieiia;ot:e — Rmli: • *-t»re rr"n 1 tetti • 
/lfi.15. '.*.3>\ 2l.45« — t i s i : Cira-tSi Car-
cesrita — Raaiil: Li «tra^e di Ali3> — $•-
l i n i : ì* f7iad* F.unn — Sala Uatrto: Il 
r.ca"ate:e — Salai» Ma.-aìrriti: R.«n i^.u* 
— Santi: 11 i;.ìri-n '• \"\\ — S a m l i i : 

O r : -tili — Splnlir*: T«:* f t m e i u — Jtt-
diim: 1^ r i u e>Va -irta — Siirrcìiraa: 
TotA rerci e»»a — Tirrias: P«:inn ri Mina-
haraa — T r i u n : ta\r» — Trifiti: 13 pretw 
•ielì'iaitarr» — Tritìi Ajril»; C'i: 'so.io sa 
: « troppo — Ttri l l i : L ' T - 1 » dei r'r1. *-^al 
— Tittirii: l .«amR-Jti — Vittirii Citati l i : 
La *i«T a dei:» atadi^ra. 

irDUTWin E.WJLL.: ApoHo. 41tieri. taiVa. 
Joviaelli. Centrale. Crotali». F>̂ » 3.no. F!a-
nicifl. I*iv i , Masino. 

RADIO 
RETE RYvi\ . tv» i l ; Ma*. r > h « > — 

12.2."»: fan-Mi — 13 2t» Orrh. \ ii3« — 14.30: 
i>rrh. S*T3r fi — 17: %??+:,<•<) A T X , — 1»-
Or«-h. M';e"a — 1«..V»: ."R'nirJetle • d Wer-
W — 2T.at- L\ v -̂» ti Ma»ni — 21.2A R»3-
trmi — 22: M:« eh» d. f.Vi ni — 23 30-
Ma«. ^1 »»!'» 

RETE 1.7.21 RRl - H.2>>: Orri. Cetra — 17: 
Ma». f.-flteei-»oraaea — 1*: Incontri astnifali — 
20.33: (Vrrh. Ferriri. .Velliaterf.: Vi parli 
liberta S..rdi — 21.13: . (Vi e M ri pi.-« •. 
li !.. Pira-Vello — 22..V1 Me», l e ^ e n — 
20.30: t 1 ipir'ett! fi Pelli Bi'Vi . 

Alla p r e s e n z a de l l ' Ambasc ia tore 
d e l l ' U R S . S . Kosti'.ev. de l M ì n i e t n 
di Ungher ia . R o m a n i a e Bulgaria e 
degl i Addett i Cu l tura l i d e l l e Lega 
z i o n l deg l i altri Pae^l a D e m o c r u i i a 
Popolare ieri 6era al'.e ore 19 11 c o m 
p a g n o Luig i L o n g o , v i ce -Segre tar io 
g e n e r a l e d e l P.C I. h a i n a u g u r a t o . 

AUGURI A STALIN 
« Ambasciata URSS - Roma. — 

Comunisti romani augurano a 
Giuseppe Stalin capo amato e 
rraistro lavoratori mondo intero 
lunga vita e nuovi successi. An
nunciano grande campagna in 
corso per raggiungere 100.000 
tscrttti P.C.I. in Roma e provincia 
per A n n o Santo. — Federaz ione 
B i m a n a P.C.I. ». 

• • • 
Analoghi t e l e g r a m m i s o n o s ta t i 

Inviat i d a l l a Segre ter ia d e l l a C d . 
L-. da l lavorator i de l c a n t i e r e 
A d a n t e e So l lazz i . de l l 'OMI. de l 
l 'OMMlR. ecc . 

• » • 
Que«U **r». nelle Sezioni comnni-

#t< in cui si sono JTOIIÌ i e Brevi Cor
ti Stai n > «i terranno le annunciate 
F<>«tc in onore di Malin. >erranno 
premiati anche i capigruppo d.•tintici 
celia campagna per ti te*-eramentf>. 

r.e: '.ocalt de'.'M GaUer .a S Marco. In 
via d<": B a b u l n o 61 , la m o s t i » de l d o 
n i c h e d a o g n i p a r t e d'I ta l ia s o n o 
g i u n t i a R o m a per onorare 1". c o m p a 
g n o Sta".:n r.el g i o r n o del s u o « « t t a n -
: e * l m o c o m p l e a n n o . Erano p r e e e n t l 1 
compagrU D Onofr io , S e r e n i . Pajc t -
ta, LI C«ti6i de'.'.a D i r e z i o n e d e ; PCI 
e nurr.eroise perp.onalltà r o m a n e de'.-
la c u l t u r a e del l 'arte , o l t r e u n a fol la 
n u m e r o s a d i i n v i t a t i . L e d u e grandi 
«ia".« d e l l a Gal l er ia e r a n o z e p p e d i 
don i , grandi e p icco l i , p e r v e n u t i dal
l e grandi c i t tÀ e d a l piti « p e r d u t i vil
laggi . a t e s t i m o n i a r e l 'affetto profon
do c h e l ega 1! p o p o l o I ta l iano mZ 
grande c a p o d e l l a C a n e e o p e r a . * e 
del e o c i a l l s m o v i t t o r i o s o AI c e n t r o 
d e l i a «a la d ' m g r e a e o è etatA «:«te-
rnata l 'Alfa R o m e o c h e 11 C o m i t a t o 
C e n t r a l e d e i n o s t r o P a r t i t o h a offer
t o al compapnr» S t i l l n T u t t i n t o r n o »i ? r-ia 

nel le d u e «ale . i d o n i : da q u e l l o del 
cotnunifitl romani , u n quadro del 
c o m p a g n o O u t t u e o raff igurante q u a t 
tro c o n t a d i n i i n c a t e n a t i — p o t e n t e 
t e s t i m o n i a n z a d e l l a lo t ta per l 'occu
p a z i o n e d e l l e terre e per la r i forma 
agraria — al d o n o d e i c o m u n i s t i di 
Genova , u n v a s c e l l o r iprodot to n e l l a 
s c a l a d i u n o a v e n t i c i n q u e ; da ! d o n o 
di e Vie N u o v e » — l 'Anteo s o l l e v a t o 
da Ercole — al d o n o d e l carcerat i 
di T o r r e m a g g l o i o 

Una ronferenza sull'U.R.S.S. 
I.'on. Prof. Giuseppe Berti, «erniario 

(te nera le- dell'A«s. Ita|ia-l"R>"». terrà cprpi 
alle 1 W ) alla Ca«a della Cultura (\ ia 
S. Stefano del Cacro 16) una ronfrren/a 
«ni teme: < Il mio viaccio nell'URSS >. 

Una n u m e r o s a r a p p r e s e n t a n z a d i 
q u e s t i g loca t to l ' e s p o s t i n e l l a v e 
t r i n a di « al N i d o » s i t r o v a o r a 

n e l l a nos tra r e d a z i o n e 

lotta nelle campagne. VINCA inol 
tre ha preso il patronato di due bor 
gate, romane; Fotte Aurelio, e Prima 
valle. 

Numerose in iz ia i i re s o n o s f a f e i n o l 
tre prese delle singole aziende. I la
voratori del Gas porranno fuori del 
l'azienda un grandissimo albera di 
Natale e offriranno un pranzo ai barn 
bini dei disoccupati. Gli operai dei 
due Poligrafia con i rcsidut del le
gname stanno fabbricando giocattoli 
per i bambini bisognosi ai quali of
friranno anche un pranzo. La Cen
trale del latte penserà particolarmen
te ai figli dei carcerati e l'albero che 
sarà fatto nell'azienda raccoglierà 
doni anche per questi. La Palme of
frirà 700 pasti ai figli dei disoccu
pati: il Crai delta stessa azienda 1S0 
pasti ai bambini poveri. 

L'UDÌ ha fatto uscire ieri il suo 
primo carro allegorico per la raccolta 
dei doni, raffigurante un caminetto 
con le tradizionali calzette. 

iiiiiiiiimiiiiimmiiiiimiiiiiiiiuiiiiii 
O G G I a l 

SALONE MARGHERITA 
e OLIMPIA 

•proseguono acclamatissime 
le visioni 

VTTTOftK) GASSMANN 
DORIS DOWIING 
SILVANA MANGANO 
RAF VALLONE 

viso # 
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UN ECCEZIONALE TECHNICOLOR ITAL IANO - OGGI 

(Spet tacol i : alle ore 16, 18, 20, 22 — Pol t rone numera te 
Telefono 47.04.70) . 

« £ " 

« 

UN FILM CHE VI DIVERTIRÀ 

' t certo che anche voi saluterete con 

gioia questo film a disegni animati cosi 
istoso, drammatico e commovente. 

'La Rosa Bt Bagdad" è una tavola me
ravigliosa che par la a l cuore di tutti. 
Dan te , canzoni, avventure gioconde 
ed appassionanti creeranno intorno a 
voi un'atmosfera di poesia e di sogno. 

LA feOSA M LUGftAb 
'UH INCANTEVOLE FILM IN TECHNICOLOR 

fltJSICA DI R I C C A R D O PICK M A N G I A G A U t 
l« PREMIO INTERNAZIONALE AL FESTIVAL DI VENEZIA 

-LA ROSA DI BA6DJUTE EDITA IN VOLUME DA BALDINI E CASTOLDI-MILANO 
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Allo SPLENDORE 

TT O TT 
SUPERCINEMA 

O 9 

INIZIA LA SECONDA SETTIMANA DI 

UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI N E L 

FILM PIÙ* COMICO DELLA STAGIONE 

"T&tà ceàca cada tt 
t M ^ M e > A A » ^ r V ^ r V > r > A » > A ^ W V ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ V » > V » > > > V V V W V v V ^ 

G r a n d e S U C C E S S O a i C i n e m a 

CAPRANICA - EUROPA - IMPERIALE - MODERNO 

^?% tatuate, ™£éh, CASBA WS. 

» ^ r \ é V W ^ ^ é V ^ é V ^ A ^ r V ^ ^ ^ ^ é V ^ ^ ^ ^ W V W W V > M 

UN FILM LUX 
• i . i ' !M' i : i :m! i i i i i ! iT i tn i 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
r»tovFj»r 

La Jtrit tooplita (3»llT^lT»r«4> F^wo^a 
fi»! a. 1 al a. 3.i) e ia ir-.'liu pr»»*9 il C*r,;* 
Diffa«">n» ftaapa iella Fe.'eramae. 

Staila - I oowy. maestri e jir*f. Aei COS t 
•W f«a. Ai Grappi alle 17 !• FM. 

Aiiicaratiri - OT. t. rn-ren'n nre IP ia Fe4. 

RIUNIONI SINDACALI 
Sili . Mttalltrjid - I «o»a. -V.'a Off. I.R.I.. 

eyti al'* 17.30 a« . a! r?.\l. Vate? ia V a f*-
«ire Bar e o. 

Hill - CI». C I . e !V' . - i i - \ e;-' . !> 
17.30 alla C.i.h. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
I rart.j.aa . Patr.-t . e l l a jitfxeri';» IJJ-

'•»»:« 1 »w;j: a"* 1*> ? » « i la 5*i P.r | , I.TIJC-
\ . « I . CTVI «iTil.x •>*. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GiftTFPr 

I le^Tt'ari <"#!'» *»r:»nti «»i. a''* !« in 
Fe<i.: k?? <». \7f.9 Na»"». r«;,«. *tarVa:»l'a 
l>t rr*». Preti*»: a*. Ta<'-»'aa9. 

Rtjaxzi - I-?»:tr.'-i 4. ntta alle 1? -i Tri 
Gli i t i i n t i taidi <v.-i. a'.> 15 in T-J. 
I» S K . eie s.Tj iu i f l w f ra r.t ?!••> '1 

«Tin -.o.-5#r'» <ii • Pattujl a • « l ' i « 0 5T«;-3 
Osat :*ta • xi:»'!-!» nz t- r.3. ia Fe-i. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
I» marnati l i t»i tlrr/»3i >̂i je^jnt: e-.i'-

t.er: a' a ee»4» pr-T. a"* 1« "*>• Par *' . (•—-
<!>-.•. \-?\%~. <J:»rt!"-:*>. r«lnr.a. .^ja Bi-
«il.n. Fi^a.' -1 . Gal.aae. Vara-'. P.etra'.»ta. 
M e - . F •-tjes.e. Prat.. TSariri . M a n : . 
\yt- «. »;•?" NÌATO. \ i l la ; ; •» E-nia. TJ»- ' -
.xi . fi**. K'rvie. 1 J ! : I M.-:^-. ». ,;a» 5ak-«. 
T.-iraari-r e, r.ar,ai3»..e. F ' M z.n. Paauc.. 
lui a. M':> 5»rw, Vi! Mela ta. ^a'ari«. S»-
n»attri. Tr,"ofa'e. \ai'e Asrel a. Trxnterere. 
ijjjiriri. Te«taec.n. Ca*.l.ao. Mi;te \«r;». Trr 

Via/hkuH&cu 

C%£ CU7HUWJU 

word Vuo&p 

\ Votoci,, 

— D a l 2 3 d i c e m b r e — 

OtJCJI Grande •« Pr ima >• 

uro 

POUJELL 
LfimflRR 

Snpereimmn - Metropolitan 
e tìarberini 
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Oggi al © A l L L I I g B A 

I JAME 
I » T » » » « T H 1 W . I . , 

JAMES CRAIO 

M 
V e m ^ a ^ a a m ^ ^ ITA. «KV €sc/. /rALMBjLf/lM 
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I H U M A F R A L E P Ì U B E ^ Ì ; 

Il p.u ^ E u r . 
I H * n n i w 0 ITALIA 

m~ \W1-* IMMINENTE INAUGURAZIONE 

PALAZZO SISTINA 
cinematografo e teatro 

SISTINA je»* r r W & V 

S C H I A V O N E OROfOGl SVI/.ZkKI A rUITI l^ Ult i i K A I t — P K t Z Z l I M B A I M B L I — N l t N I t CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Vìa Montebcllo N. SS — Via S u i n e N. 68-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Ratina Margherita N. 35 (Cinema « Excel».or ») — ROMA 
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LE RISOLUZIONI CONCLUSIVE DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Larga politica popolare 
per la pace, le ritorme e le lineria costituzionali 
\ : 

I La rottura del monopolio politico ci. e. è condizione per il rinnovamento del Paese 
Pìtbbltchiamo il tetto delle 

Risoluzioni elaborate nella 
recente riunione del Camita-
tr, Centrale del P. C. I. 

Il Comitato centrale del pa r 
ato, e samina te le risoluzioni de i -

r iunione dell'Ufilcio di Infor-
ia/.ione del novembre 1949, le 

ypprova e le fa proprie . Queste 
^soluzioni g ius tamente met tono 

luce che la lotta per la 
ce, contro la preparazione 

par te degli imperialist i di 
a g u e r r a di aggressione 

nitro l 'Unione Sovietica e gli 
[tri paesi socialisti, è oggi il 
tnpito principale della classe 
icraia, dei part i t i Comunist i , di 
^tti i popoli desiderosi d i sfu^-

e alla sciagura di una m i o / a 
[erra. 11 Comitato cent ra le r i -
rjoscR che, pur essendosi oggi 
il mondo modificati no tevoì -

nte i rappor t i di forza a favo-
dei campo del socialismo u 
la pace, e a danno de l -
nperial ismo e dei fautor i di 

[erra, ciò non significa una d i 
l u z i o n e del pericolo d i g u e r -
che invece si è fatto più grave . 
. 'organizzazione d i u n p o -
ite fronte del la pace, a b b r a c -
mte tu t te le forze interessate 
impedi re lo scoppio di un t»r-

conflitto mondia le , è d u n q u e 
gi il compito principale nel m o -
»nto presente . Mentre riconosce 
iste le indicazioni polit iche e 
organizzazione da te dal la con-
"enza del l ' Ufficio d i I n f o r m a 
rne pe r la creazione e la a l 
i ta d i questo fronte, il C o m i -
o centrale impegna tu t to il 
rtito ad applicarle quo t id iana-
snte. t raducendole in u n a più 
Icace politica e organizzazione 
[tutto il movimento i tal iano d e -

xatico, operaio, e per la pace. 
[n par t icolare , forte della e spe -

iza del lo smascheramento a v 
uto nei paesi di nuova d e m o -

izia del l 'a t t ivi tà spionistica 
la cricca d i Tito e dei suoi a-

nt i al servizio dei peggiori 
ici dei popoli e del la pace, 

[Comitato cen t ra le a t t i ra l 'a t -
:ione #di tu t to il pa r t i t o e di 
,i i buoni democratici sul la n e -
ità d i accrescere e r ende re 

•manente la vigilanza ideolo-
e organizzat iva pe r ev i t a 

la penet raz ione nel le file del 
tito e della classe ope ra i a d e l -
fluenza del nemico e i m -
ire il successo di qua l s i a -

tzione d i re t ta a indebol i re i deo -
Icamente l ' avanguard ia del la 
BPe opera ia a d i sg regarne le 
>. 

— Nella si tuazione de l n o -
paese, è m a t u r a t a u n a p r o 

d a crisi politica, che incr ina 
irtiti e la stessa compagine go -
nativa e che invano il pa r t i t o 
ì inante della Democrazia c r i 
n a cerca d i masche ra r e a p -
giandosi alla maggioranza 
l a m e n t a r e carp i ta il 18 apri le , 
s tendo in una vergognosa 
ìpagna ant icomunis ta che d i -

il paese e fa il gioco delle 
; più ape r t amen te reaz iona-
asservendosi ai g rupp i più 

rcssìvi del l ' imperial ismo s t r a -
ro. 
ot tol ineano la gravi tà della 
azione a t tuale , in pr incipal 
Io, il potente m o v i m e n -

dei contadini mer id ional i 
la t e r ra , e la so l idar ie -

genera le che circonda q u e -
movimento , n o n os tante i v a -
enta t iv i fatti da l min i s t ro d e 
interni , di s t roncar lo con le 
enze della polizia; le lotte 
inue degli operai e dei tec-
avanza t t pe r la difesa del lo-

lavoro e della industr ia i ta -
a cont ro i tentat ivi di s m o b i -
:ione industr iale , conseguen-
a n t o di un inizio di crisi in 
;to set tore del la vita econo-

quan to del de l ibera to p r o 
to di gruppi imperialist ici 
ì ieri: il fall imento dei piani 
tendevano met tendo al b a n -
il Par t i to Comunis ta , a so-

lire senz 'al tro al reg ime d e -
ra t i co repubbl icano u n r eg i -
li aper ta reazione; la t e n d e n -
el governo a sfuggire in tut t i 
>di a l controllo pa r l amen ta r e ; 

impotenza s empre p iù e v i -
e de l P a r l a m e n t o di af fer -
si come organo d i direzione 
mtrol lo del l 'a t t ivi tà g o v e r n a 

la persecuzione ordi ta 
g r a t a m e n t e d a l governo 
ro il movimento pa r t ig ì a -

pe r scredi tare e d i s t r u g -
que i valor i del la resistenza 

sono la sola possibile base 
ale . politica e storica della 
jbblica i tal iana; l 'assenza di 
fficace controllo che eserc i -
osi dal l 'a l to r ichiami il go-
io a l r ispet to del la le t te ra e 

spir i to del la Cost i tuzione 
ibb l icana . Causa sostanziale 
rima della crisi che p rog re s -
n e n t e scuote la società i t a -

r i m a n e pe rò sino ad ora 
sol tanto la incapaci tà ma 

[del iberato proposito del p a r 
li d i r igen te democris t iano e del 
| governo di non procedere a i -
rapida realizzazione del le r i -
ie economiche e sociali p r e 

da l l a Costi tuzione. La po l i -
economica democr is t iana , in

di c reare la possibili tà di 
•jite r i forme e su d i esse p o g -
i r c t u t t o il r i nnovamen to e la 
i s t r u z i o n e del paese, si è r i 
tta s inora a u n pesante e o t t u -

tonservator ismo, che r i n v i a n -
aggrava i problemi , c h e fa

sce i ceti più ricchi e a p p r o -
lisce ì contrasti sociali, che è 
ipace ' persino di ut i l izzare 1 
j i del cosidetto « aiuto •• 
sricano a scopi di r i nno -
ìcnto economico, m a l i 

sperpera senza controlli , che 
favorisce la corruzione e r e n 
de il marasma generale . Il m a l 
contento crescente delle popola
zioni lavoratrici e i loro movi 
menti . che ormai incominciano a 
scuotere tutta la s t ru t tura della 
società, dovrebbero essere fre
nati e repre-M con le violenze, 
le angherie, i soprusi delle p u b 
bliche autori tà contro il popolo e 
i suoi patt i t i di avanguard ia . Si 
crea in questo modo una condi
zione politica part icolare, che 
non ha nulla di comune con il 
regime repubbl icano, ma è p iut 
tosto uno Stato autor i tar io e di 
pol'/.ia, retto da un potere perso
nale e di una piccola oligarchia, 
e non r ispondente alla volontà 
della parto del paese economica
mente e pol i t icamente at t iva. 

2. — Corresponsabil i di q u e 
sta si tuazione sono i condet t i 
par t i t i minori del blocco del 18 
apri le . Comple tamente asserviti 
a l l ' imperial ismo amer icano e al 
Par t i to dominante , essi sono 
comple tamente falliti nel compi
to di coprire, con il - lustro di 
vecchie insegne svuota te di ogni 
contenuto e con una più sfacciata 
demagogia, la politica reaziona
ria della maggioranza governa
t iva. 

1 fatti ««no stati più eloquenti 
delle parole e i tentat ivi di q u e 
sti complici della democrazia c r i 
s t iana di por ta re la j-eisfione nel 
movimento onerato, sindacale e 
democrat ico si sono ritorti con
tro loro stessi. Essi si sono isolati 
ancora più dallo grandi masse 
popolari , la cui resistenza alla 
politica governat iva e la cui in 
dignazione per la loro bassa ope 
ra di t r ad imento e di servil ismo 
politico si è ripercossa nelle file 
dei loro aderent i , met tendone in 
crisi i par t i t i e lo stesso blocco 
del 18 apri le . Animat i dal l ' in
tento di scindere il movimento 
operaio e isobare il Par t i to Comu
nista e il Par t i to Socialista che 
ne sono alla testa, i var i e spo
nent i socialdemocratici d i dest ra 
sono oggi, dopo il fall imento di 
tu t t a la loro azione politica, p i e 
namen te squalificati, impotent i e 
in lotta t ra di loro. II tenta t ivo 
di r innovare l 'azione scissionista 
socialdemocrat ica con la creazio
ne del nuovo par t i to cosidetto so 
cialista uni tar io è dest inato al 
pieno insuccesso, perchè esso 
sorge dal le stesse premesse di 
accettazione dei pat t i di guerra 
e di asservimento nazionale e 
del l ' ant icomunismo. Tu t t i quest i 

tori e produt tor i , nò il laicismo 
può costi tuire il fondamento di 
una larga politica di uni tà demo
crat ica. A base della politica di 
mobilitazione e di unione di tu t 
te le forze democra t iche il Pa r 
tito Comunista I tal iano pone la 
lotta ferma e conseguente per la 
nace e contro ogni asservimento 
nazionale e mi l i ta re ; pone l 'a
zione solidale di tutt i i ceti la
voratori per la sa lvaguardia de l 
le nostre industr ie e i! r i s ana 
mento economico del Paese. 

La realizzazione del piano de l 
la C.G.I.L. il qua le con le r i for
me di s t ru t tu ra si propone di 
frenare i grossi monopolisti , di 
aumen ta r e la produzione, di r i 
d u r r e la disoccupazione e di a s 
s icurare u n tenore di vita più 
elevato alle masse lavoratr ici , la 
r iforma agrar ia che, e l iminando 
il latifondo e la g rande propr ie tà 
te r r ie ra parassi tar ia , deve da : e 
nuovo slancio al iavoro e alla 
vita nelle campagne e in tutt.i 
la nazione; il r ispet to dei dir i t t i 
sociali e del le l ibertà popolari 
sancite dalla Cost i tuzione; la r e 
s taurazione di u n sano e normale 
regime democrat ico sono oggi gli 
obiettivi di un ione e di lotta dei 
lavoratori e del popolo i tal iano. 

• 4. • — P e r real izzare qucs'.i 
obiett ivi e r isolvere i problemi 
nazionali che sono al l 'ordine del 
giorno, bisogna poggiale sul l 'u
nità di tu t te le l'orza democra 
t iche e, in par t ico 'a re , sul l 'uni tà 
e l 'azione dei la. d a t o r i e della 
classe operaia, smasche rando e 
combat tendo l 'azione di g r a d i 
men to e di scissione dei dir igenti 
socialdemocratici di destra , q u a 
lunque sia l 'etichetta es ter iore 
che essi a ssumano . 

La lotta degli operai contro i 
l icenziamenti e per la difesa d e l 
l ' industr ia e l 'a t tuazione del p i a 
no della C.G.I.L. deve saldarsi 
al la lotta dei bracciant i e dei 
contadini pover i pe r l ' imponibile 
di m a n o d 'opera e per la t e r ra . 
La lotta dei lavora tor i del b r a c 
cio deve sol idarizzare con la lo t -
ia de i lavorator i della m e n t e per 
le concrete r ivendicazioni di q u e 
st i e a sa lvaguard ia della loro 
digni tà . Gl i ar t ig iani , i piccoli 
propr ie tar i , q u a n t i v ivono del 
f rut to del propr io lavoro devono 
essere difesi cont ro la rapac i tà 
del fisco e le ingordigie delle 
g rand i imprese monopolis t iche. 
Pensionati , vecchi, donne , g iova
ni , bambini , devono essere difesi 
e assistiti contro l ' i n c u r i a del 
governo e degli amminis t ra to r i 
democris t iani . Con il concorso e 
lo sforzo di tu t t i , b isogna sa lvare 

maggiore consistenza e cont inui 
tà organizzativa a tut to il movi 
mento per la pace', sopratut to 
nelle officine e nei luoghi di la
voro. Bisogna rafforzare la resi
stenza di massa ai l icenziamenti 
e all'offensiva padronale contio 
il potei e delle Commissioni In 
terne e fare delle rivendicazioni 
contenute nel piano della CGIL 
un grande motivo di mobilita 
zione e di lotta uni tar ia non solo 
di tutti gli operai, ma di tutt i i 
lavoratori del braccio e della 
mente . Bisogna dai e più solidità 
a tut to il movimento dei b rac 
cianti e dei contadini poveri ner 
la t o n a , a l largar lo a tu t te le zone 
dove il problema si pone e sol
lecitare l 'appoggio ad esso di 
tutti i ceti rural i ed urban i in
teressati al r innovamento delle 
campagne , per fare di esso un 
grande movimento per la rifor
ma agraria e la r inascita econo
mica del paese. Bisogna es ten
dere, differenziare, moltiplicare 
ancora tut te le ' nostre iniziative 
ccr la conquista degli s t rat i so
cialmente e pol i t icamente più 
lontani da noi e dei lavoratori 
ancora illusi e ingannat i dalla 
propaganda avversar ia o para l iz 
zati dalle minacce e dai ricatt i 
della chiesa e del padroni . 

6. — Le sezioni meridionali del 
Par t i to e delle organizzazioni di 
massa devono essere por ta te ad 
un ruper iore grado di solidità o r 
ganizzativa e di capacità funzio 
naie per essere all 'altezza dello 
svi luppo raggiunto dal mov imen
to popolare di mas r a . Le Fede 
razioni e le organizzazioni nume 
r icamente più forti e più solide 
dell ' I tal ia Se t ten t r iona le e Cen
t ra le e par t i co la rmente dei gran 
di centri industr ia l i devono a l 
la rgare ancora e consolidare la 
loro azione politica volta alla 
conquista dei ceti medi della c i t 
tà e sopra tu t to degli s t ra t i con 
tadini piccoli p ropr ie ta r i e col t i 
vator i d i re t t i del le campagne . I 
comunist i mil i tant i nei s indacati , 
nelle cooperat ive, e, in genere, 
nelle organizzazioni di massa, de 
vono l a v o r a r e p e r lo svi luppo e 
il consol idamento s e m p r e m a g 
giore di ques te organizzazioni, 
perchè la loro a t t iv i tà sia s em
p r e più o r i en ta t a a l la difesa d e 
gli interessi e del le aspirazioni 
di tu t t i i l avora tor i e di t u t t e le 
categorie, pe rchè , in ques te o r 
ganizzazioni, s ia real izzata una 
larga politica di un i tà popolare 
e di feconda collaborazione di 
tu t t i gli organizzat i , ind ipenden-
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tenta t iv i servono sol tanto alia 
democrazia cr is t iana che cerca. 
a t t raverso la disgregazione delle 
forze polit iche i ta l iane di assicu
ra re ed a l la rgare il suo monopo
lio politico e di perfezionare la 
t rasformazione del suo governo 
in regime clericale e poliziesco. 

3. — Xon si può Ie t tare contro 
l 'asservimento del l ' I talia a l l ' im
per ia l ismo amer icano e ai suoi 
piani d i guer ra e contro l 'oppri
m e n t e e soffocante monopolio p o 
litico della democrazia cris t iana, 
se non sottraendosi agli impegni 
del P iano Marsha l l e del Pa t to 
At lant ico: iniziando un'ardite. 
politica di difesa della nostra 
economìa e del suo r i sanamento : 
e l iminando 1* an t icomunismo e 
real izzando le condizioni per una 
nuova e larga uni tà democrat ica 
dj tu t t i quant i — comunis t i , so 
cialisti, democrat ici e patr iot i — 
h a n n o a cuore le sorti della pace 
e del l ' indipendenza a z i o n a l e , 
della l ibertà e della democrazia. 
del lavoro e del l 'avvenire del no 
stro popolo. 

La resistenza e la lotta con t r i 
il monopolio nolitico democr i 
st iano deve nrc^rivóVrc òa ogni 

'mo t ivo rel igios; . Le differenze 
religiose non devono creare dif-

I flcoltà al l 'unità dei ceti lavora-

ì'. pae re dal la miser ia a cui lo 
condanna la polit ica sociale d e 
mocris t iana e da l la catastrofe di 
una nuova guer ra a cui . con la 
complicità dei nostr i governant i , 
lo por tano gli imperial is t i a m e 
r icani . 

P e r questo è necessario sv i l up -
na re l ' iniziativa politica del P a r 
t i to. il suo lavoro di organizza
zione e di direzione. Bisogna e l i 
mina re ogni sopravvivenza di o p 
por tunismo nella pra t ica , di p e s 
s imismo. di burocra t i smo e ogni 
spir i to di indifferenza e di quieto 
v ivere . Bisogna d a r e ad ogni m i 
l i tante u n giusto or ien tamento 
politico, una sicura e chiara p r o 
spet t iva di lotta. Bisogna com
ba t t e re ogni at tesa che la nostra 
l iberazione possa venire dal d: 
fuori e non da u n lavoro siste
matico, paziente di organizza
zione e di direzione del Par t i to 
e delle organizzazioni di classe, 
alla testa del l 'azione crea t r ice 
delle grandi masse popolari . 

5. — Notevoli sono stati i suc
c e d i registrat i dal Par t i to nel!a 
sv;n att ività dec l : ul t imi tempi : 
•va nun-icrore sono pure Ir lacune 
e le defirenze rhp *i rincontrano 
ancora in var ie no- t re organizza
zioni e in vari campi di a t t iv i tà . 

Bisogna dare più ampiezza. 

IL COMPAGNO TOGLIATTI E' 
GIUNTO IN QUESTI GIORNI A 
MOSCA, PER RECARE L'AU
GURIO DEI LAVORATORI ITA
LIANI A STALIN. IN OCCASIO
NE DEL SUO SETTANTESIMO 

COMPLEANNO 

Pieno appoggio alle lotte contadine 
per la terra e la riforma agraria 

Il Comitato Centra le del P.C.I. 
e sp r ime la sua solidarietà piena 
ai bracciant i e ai contadini m e 
ridionali che lot tano coraggiosa
m e n t e per la conquista della ter ra 
e per la causa della giustizia so
ciale. ed invia un commosso sa
luto alla memor ia dei lavoratori 
della ter ra assassinat i dal le forze 
di polizia, delle quali il governo 
a t tua l e si serve per la difesa di 
un « ordine » che la Costituzione 
repubbl icana impone di rove
sciare. 

Il Comita to Centra le del P.C.I. 
ravvisa nei moviment i contadini 
de l l ' au tunno, tu t to ra in corso, la 
decisa volontà dei bracciant i , dei 
contadini senza te r ra o con poca 
t e r r a del Mezzogiorno e delle Iso
le. di r o m p e r e gli indugi, di a b 
ba t t e r e gli ostacoli che si f rap
pongono al la l iquidazione del l a 
t ifondo e di non abbandona re più 
le t e r r e occupate, ap rendo così la 
s t r ada alla r i forma agrar ia , a t t r a 
verso la qua le e con temporanea
m e n t e venga dis t r ibui ta ai con
tadini la t e r ra dei grandi p ropr ie 
tar i fondiari , eccedente un l imite 
che sia tale da da re soddisfazione 
alla fame di ter ra dei contadini , 
e vengano iniziate le opere di t r a 
sformazione fondiaria e di boni 
fica. indispensabil i alla valor iz
zazione delle t e r r e e allo sv i lup
po della produzione agricola. E' 
ques to l 'or ientamento dei comu
nisti di fronte alla Leone per la 
valorizzazione dell'Altipiano dul
ia Sila e dei territori jonici con
termini. p resen ta ta dal governo. 

Questo stesso or ien tamento d e 
v e gu ida re la nos t ra azione pe r 
la estensione a tutte le zone lati-
fondistiche del le misure da p r en 

dersi senza r i ta rdo per veni re in-
co r t ro al le esigenze economiche e 
sociali dei contadini della zona 
silana. 

Il movimento dei contadini m e 
ridionali dà una nuova spinta al 
movimento generale dei contadi
ni italiani per la r iforma agrar ia . 
I salariat i fissi, i mezzadri , affit
tuar i e compar tec ipant i di tu t ta 
Italia, respingono la legge sui 
contra t t i agrar i quale v iene p re 
para ta dalla Camera dei Depu
tat i . Questa legge, e labora ta di 
elementi ostili alla r i forma agra 
ria. tende solamente ad er igere 
una barr iera contro l 'azione r i -
vendicat iva dei contadini . Spet ta , 
dunque , ai contadini di t u t t e le 
categorie in terveni re pe r o t tenere 
una riforma dei contra t t i che dia 
un peso sempre più g r a n d e al l a 
voro, nei rapport i con la p ropr ie 
tà e con l ' impresa, a solleci tare 
una riforma fondiaria capace di 
avv ia re a soluzione i problemi 
della disoccupazione agricola, del 
bracc ian ta to e della miseria c ro 
nica nelle campagne, da re t r a n 
quill i tà ai contadini ed a l l a rgare 
nello stesso tempo il merca to in
terno al l ' industr ia nazionale. 

Il Comitato Cent ra le dichiara 
che i comunisti debbono p r o m u o 
vere lo sviluppo del movimento 
dei Consigli di azienda in ag r i 
col tura, che è uno degli aspett i 
niù important i della r iforma de l 
le nostre s t r u t t u r e ag ra r i e e p r e n 
de re l ' iniziativa della t ras forma 
zione dei rappor t i t ra il sa lar ia to 
fisso e l ' impresa alla condizione 
che ques ta rappresent i u n v a n 
taggio mater ia le e sociale pe r ì 
lavorator i , o l t re che un mezzo d! 

difesa e di svi luppo dell 'azienda 
agrar ia avanza ta . 

Il Comitato Centrale , r ibaden
do le d i re t t ive contenute nella 
Risoluzione della Direzione del 
Par t i to sulla riforma agrar ia , 
pubblicata il 1. maggio UMi). im
pegna le organizzazioni del Pa r 
tito a p romuovere in tut to il P a e 
se il più largo e pubblico d iba t t i 
to sulla r i forma agrar ia , comune 
per comune, provincia per p ro 
vincia, regione per regione, corno 
ò stato fatto in preparazione dello 
Assise pe r la Rinascita del Mez
zogiorno, e a consolidare il movi 
mento per la terra , a t torno ai 
Comitati comunali per la terra , 
aventi ca ra t t e re permanente , o 
basati su larghe assemblee d e 
mocrat iche comunali . 

Il Comita to Centra le r ichiama 
l 'at tenzione di t u t t e le nos t re o r 
ganizzazione sulla deficiente az .o-
ne del Pa r t i to in difesa e per 
l 'organizzazione delle grandi m a s 
se dei piccoli e medi propr ie tar i 
e coltivatori diret t i . Una svelta 
decisiva deve essere comoiuta dal 
Par t i to in questo campo. La D i l i 
genza del Par t i to verso queste 
grandi categorie di lavoratori de l 
la t e r ra espr ime una grave debo
lezza ideologica ed vn abbandono 
del compito della conquista della 
maggioranza che costituisce il no 
stro obiet t ivo fondamenta le . 

Il Comitato Centra le decide di 
nominare una Commissione per 
la e laborazione delle propot-te 
concrete da sot toporre alla Di 
rezione del Par t i to , allo scopo di 
d a r e u n vigoroso impulso al l a 
voro t r a i colt ivatori d i re t t i ed a 
tu t ta l 'azione del Par t i to pe r la 
r iforma agrar ia . 

Sviluppare una politica di unione 
nelle regioni, nei comuni, nelle province 

t emen te dal la loro origine pol i 
tica o religiosa. t 

Questa larga politica d: un i tà 
e di realizzazioni concrete deve 
essere accompagnata da u n a at
tenta azione d i vigilanza r ivo lu
zionaria: — nel seno del nostro 
Par t i to , contro le spie, i p rovoca
tori , gli e lement i demoral izzat i 
e corrott i che il nemico vi insi
nua pe r disgregar lo screditarle 
e demoral izzar lo: - nelle o rgan iz 
zazioni di massa , cont ro gli agen 
ti aper t i o maschera t i del n e m i 
co, gli organizzatori d i c rumir i , 
i sabotatori del l 'azione popolare 
e i fautori d i scissioni. 

Tut t i i compagni e tut t i i d e 
mocratici devono essere persuasi 
che l 'unità operaia e popolare è 
l ' a rma della • vi t toria nell 'azione 
di massa contro l 'asservimento 
allo s t raniero in difesa -delle l i 
ber tà e dei dir i t t i del popolo. 
Però l 'unità non si realizza da 
sé, ma solo "on una giunta, a v 
veduta e vasta azione politica e 
con una spietata lotta contro tut t i] 
i nemici del l 'uni tà : gli ' agenti 
apert i o maschera t i , della poli
zia. dei nadroni e dell ' imperial i-
mio americano. 

1) — Le elezioni ammin i s t r a t i 
ve pe r i comuni , le province e le 
regioni che si svolgeranno nel 
1950 assumono uno speciale va lo
re e significato pe r la par t icola
re si tuazione economica e politica 
in cui a v r a n n o luogo. 

S e m p r e più grav i divengono i 
pericoli di g u e r r a e le minacce 
contro la l iber tà e l ' indipendenza 
nazionale; si accentua l 'asservi
mento economico e politico a l 
l ' imperial ismo s t ran ie ro , persis te 
la s tagnazione economica con la 
conseguente disoccupazione croni 
ca di due mil ioni di l avora tor i ; si 
fa s empre più invaden te e sopraf-
fat tr ice l 'azione di forze confes
sionali e cler ical i ; il regime di 
polizia diviene s e m p r e più oppres 
sivo delle l iber tà popolari in 
aper ta e cos tan te violazione della 
legalità democra t ica e costituzio
nale . 

Le elezioni del 1950 sa ranno la 
pr ima consul tazione e le t tora le a 
ca ra t t e re naz iona le dopo il 18 
apr i le . Le consultazioni parziali 
avvenu te nel f r a t t empo e anche la 
recen te crisi minis te r ia le , hanno 
r ivela to la ins tabi l i tà e la p reca
rietà della coalizione conserva t r i 
ce cost i tui ta in to rno alla d e m o 
crazia cr is t iana . P e r m a n e t u t t a 
via la s i tuazione di monopolio po 
litico del pa r t i t o democrat ico c r i 
s t iano e l 'esigenza fondamenta le 
d: un reg ime democrat ico che 
nello spir i to del la Costi tuzione r e 
pubblicana e de l le r i forme da es 
sa annunc ia te t rovi le condizioni 
del suo consol idamento e del suo 
sviluppo. 

2) — A ta le esigenza deve r i 
spondere il p r o g r a m m a per le 
pross ime elezioni. Adeguandosi 
al le par t ico lar i tà del le situazioni 
locali, i singoli p rog rammi devo
no d a una p a r t e r ivendicare e 
propors i la real izzazione del l 'au
tonomia degli Ent i Locali e la 
tu te la delle l iber tà sanci te dalla 
Costi tuzione; da l l ' a l t ra devono 
soddisfare a l le esigenze ed ai b i 
sogni più u rgen t i ed immediat i 
delle grandi m a s s e popolari nel 
campo della poli t ica t r ibu ta r ia . 
dei servizi pubbl ici , della rico
struzione. del l 'assis tenza ecc. 

I dir i t t i ed i poter i conferiti 
dalla Costi tuzione e dal le leggi 
agli organi ammin i s t r a t iv i eletti 
dal popolo devono essere energi 
camente r iaf fermat i e r ivendicati 
contro le i l lecite ingerenze, le in
t imidazioni e l 'ostruzionismo de l 
ie autor i tà prefet t iz ie e governa
t ive p e r Impor re a l le ammin i 
strazioni popolar i u n a politica 
ant idemocrat ica a danno delle 
classi lavora t r ic i . Il pr incipio la i 
co ne l le pubb l i che ammin i s t r az io 
ni deve essere difeso cont ro la 
invadenza e l e sopraffazioni con
fessionali e clericali . Deve essere 
respinta -*• la - Int romissione degli 
organi dì control lo non più con
senti ta dalla Cost i tuzione r e p u b 
blicana. 

Nella e laborar inne del p rogram
ma ' bisogna combat te re la ten
denza burocra t ica ad ada t ta rs i 
pass ivamente a l le possibili tà e 

condizioni cont ingent i e si deve 
t ene r conto invece delle nuove e 
maggiori possibil i tà offerte dalla 
au tonomia riconosciuta dalla Co
st i tuzione agli Ent i Locali. 

Il nostro p r o g r a m m a per le e le 
zioni a m m i n i s t r a t i v e deve esp r i 
m e r e e r i f le t tere lo spiri to e 1 in 
dirizzo genera le della politica del 
Pa r t i t o : politica di pace e di in
dipendenza, di r i forme e di l avo
ro, di l iber tà e rispetto deli » Co
st i tuzione. 

3) — La politica del Par t i to 
Comunis ta nel le pross ime elezioni 
ammin i s t r a t ive si propone di r e a 
lizzare la più larga uni tà di forze 
democra t iche sulla base di un 
p r o g r a m m a r i spondente a l le es i 
genze ed ai bisogni del le classi 
lavoratr ici . 

Condizione p r ima ed essenziale 
di ta le politica è l 'unità della 
classe operaia . Deve essere perciò 
real izzata o v u n q u e la un i tà 
d 'azione col pa r t i to socialista, la 
qua le può consent i re , secondo le 
par t icolar i condizioni locali, m o 
di divers i di par tecipazione alla 
lotta e le t tora le (liste di par t i to . 
di un i tà social is ta-comunis ta , di 
blocco popolare ecc.). da v a l u t a r 
si caso pe r caso in relazione al 
s is tema e le t tora le secondo un c r i 
ter io di convenienza e di oppor
tun i t à politica. La uni tà della 
classe operaia deve estendersi 
nella più larga misura possibile 
ai lavorator i socialdemocratici , 
cattolici , repubbl icani ecc.. p r e n 
dendo e sv i luppando tu t t e le in i 

ziat ive capaci di un i r e p e r l 'azio
ne immedia ta i lavorator i a q u a 
lunque corrente o par t i to essi 
appar tengano . I fautori di scissio
ne e di disgregazione del movi 
mento operaio devono essere de 
nuncia t i e smaschera t i , p r imi fra 
tut t i i capi socialdemocratici . 

At to rno al l 'uni tà del la classe 
operaia bisogna tendere a rea l iz 
zare più la rghe a l leanze con for
ze s inceramente democra t i che : 
contadini , piccoli e medi p r o d u t 
tori . ar t igiani , commerciant i , i n 
tel let tual i . ecc., sulla base di un 
p rog ramma concreto che r i spon
da agli interessi ed ai bisogni 
delle grandi masse popolar i . Si 
possono real izzare anche accordi 
parziali con quel le forze e g r u p 
pi che. pur presentandosi con p r o 
pr io dis t into p rog ramma , non 
escludano la possibili tà d i colla
borazione nelle Amminis t raz ioni 
locali, a condizione di un loro 
net to e preciso distacco da l l ' an t i 
comunismo fazioso e se t ta r io della 
democrazia cr is t iana. P e r la rea
lizzazione di tale polit ica deve e s 
sere ape r t amen te cri t icata e com
ba t tu t a ogni forma d i oppor tun i 
smo consistente nel la r inuncia a 
posizioni p rog rammat i che essen
ziali, o di se t t a r i smo t enden te a 
r inser rars i in r i s t re t t e posizioni 
di par t i to esclusive di ogni a l l ean
za che si r isolvono in definitiva 
in una politica di capitolazione. 

4) — Condizione essenziale per 

Messaggi a Stalin 
Hanno inviato al compagno Stalin gli auguri in occasiona 

dal suo 70. compleanno: 
Il Gruppo Parlamantar* comunista dalla Camera dei depu

tat i : a Al compaeno Giuseppe Stalin, glorioso Capo dell'Unione 
Sovietica, maestro e guida dei lavoratori di tutto il mondo nella 
lotta per la pace e per il socialismo, i deputati comunisti della 
Repubblica Italiana inviano l'augurio di lunga vita». 

I l Gruppo Parlamentare comunista del Senato: a Al com
pagno Stalin glorioso combattente della causa del Socialismo • 
della Pace, della libertà e detta indipendenza del popoli, nel 
70. compleanno 1 Senatori comunisti con ammirazione ed affetto 
augurano lunga vita e felicita Frr •' Gruppo: il Presidente Mauro 
Scoccimarro ». 

La Giunta Esecutiva dell'ANPI, che nel suo telegramma dice 
tra l'altro: «Nel giorno del Vostro settantesimo compleanno, la 
Giunta Esecutiva dell'A N.P.I. Vi invia il suo concorde saluto 
augurale, esprimendovi la riconoscenza dei partigiani italiani per 
il contributo decisivo che sotto la Vostra guida il popolo sovie
tico — con meraviglioso eroismo e immenso sacrifìcio di sangue 
— dette alla resistenza e alla vittoria contro il nazismo, salvando 
l'umanità intera, e per l'esempio stesso che alla nostra lotta na
zionale di liberazione venne dai partigiani sovietici. E* con questi 
sentimenti di patrioti italiani e di combattenti contro la tirannia 
• la guerra che salutiamo in Voi il grande campione — oggi come 
Ieri — di una lotta In cui I popoli sono uniti e in cui vogliamo 
ardentemente che siano unite la nostra e la Vostra Natlone. VI 
auguriamo ancora lunga vita, Maresciallo Stalin! E vittoria alla 
eausa comune della libertà e della pace! n. 

Le quattro edizioni nazionali de « l'Unità »: « A te compagno 
Stalin, Capo amato dei lavoratori di tutto il mondo e fondatore 
della gloriosa " Pravda ". inviamo in questo giorno di gioia l'au
gurio affettuoso e reverente dei compagni de " l 'Unità". F.to I 
direttori quattro edizioni " U n i t à " » . 

una effettiva preparazione del 
Par t i to a l la lotta e le t tora le è u n 
severo esame autocri t ico de l 
l 'opera svolta fino ad oggi nelle 
pubbl iche amminis t raz ioni . 

In generale , salvo lodevoli ec 
cezioni. si sono dovute cons ta tare 
deficienze e insufficienze nei r a p 
port i fra il Pa r t i t o e gli a m m i n i 
s t ra tor i comunist i , e fra questi e 
le masse popolari . La insufficien
za d i control lo d i Pa r t i t o e t a l 
volta il suo dis interesse per l 'at
t ivi tà degli amminis t ra to r i ha fat
to si che spesso e r ro r i e difetti 
non sono s ta t i corret t i , si è favo
rita la tendenza opportunìst ica a l 
burocra t i smo amminis t ra t ivo , e 
talvolta è manca ta la denuncia e 
l 'anpello a l le masse contro le so 
praffazioni le illecite i n f r ammet 
tenze di prefet t i ed autor i tà go
ve rna t ive p e r impor re una pol i
tica cont ra r ia agli interessi po -
Dolari. In genera le è s ta ta debo 
le la crit ica e la denuncia de l 
l 'affarismo e del malcos tume d e l 
le Amminis t razioni avversar ie . 

Queste manchevolezze non d e 
r ivano solo da cause organizza
tive. Spesso esce r ive lano una d e 
viazione polii i che t r a e origine 
da una sot tovalutazione delle p r o 
prie forze e si manifesta in una 
specie di a t tes ismo e di passivi tà 
politica n-*l campo a m m i n i s t r a t i 
vo. che in definitiva significa e si 
r isolve nel la capitolazione d i 
fronte a l le forze reazionarie . P e r 
supera re le deficienze indicate, o l 
t r e a l le a d e g u a t e misure organiz
zat ive. si impone una lotta contro 
tale deviazione politica. Così l 'o
pera del Pa r t i t o potrà e levare 
anche in ques to campo a l livello 
della sua a t t iv i tà genera le e r a g 
giungere la maggiore efficienza 
nella prossima lotta elet torale. 

5) — La impor tanza politica 
delle pross ime elezioni esige che 
tu t te le organizzazioni d i Pa r t i to 
affrontino col massimo impegno 
il lavoro di preparaz ione politica 
ed organizzat iva della prossima 
lotta e le t tora le : elaborazione dei 
p rogrammi comunal i , provinciali 
e regional i ; scelta dei candida t i ; 
scuole e ammin i s t r a to r i ; p r o p a 
ganda, s t ampa ecc. Occorre v a l o 
rizzare a popolarizzare le real iz
zazioni compiute nel quadr iennio 
dal le nos t re amminis t razioni co 
muna l i ; in quest 'opera e nella 
preparazione dei p rogrammi a s 
sume par t ico lare impor tanza la 
Lega del Comuni Democratici che 
deve essere potenziata pe rchè a c 
quisti maggiore efficienza e c a p a 
cità d'azione. Con essa debbono 
collegarsi le Consulte Popolari , 
l'U.D.I. e t u t t e le Associazioni di 
massa pe r un 'azione organizza
ta in funzione elet torale , per la 
•laborazione delle nuove espe
rienze e per la risoluzione dei 

(Continua in 4. pag., 1. col.) 
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» 

UE RISOLUZIONI 
del Comitato Centrale del P»C»I» 

Rafforziamo la nostra attività 
di solidarietà e assistenza popolare 

Sviluppare una politica 
ài unione nelle regioni, 
»ei comuni e province 

(Continua dalla terza pagina) 
Droblemi sorgenti dalla nuova or
ganizzazione amministrativa del
lo Stato in applicazione della 
Costituzione repubblicana. 

6) — Il Comitato Centrale rico
nosce che l'opera degli ammini
stratori comunisti, svoltasi nelle 
condizioni più difficili, in genera
le ò stata largamente positiva, 
non superata e nemmeno egua
gliata dalle amministrazioni av
versarie Lo spirito di abnegazio
ne e di sacrifìcio, la fedeltà agli 
interessi delle classi lavoratrici, 
la rettitudine e la capacità dimo
strate dalla quasi totalità degli 
amministratori comunisti, costi
tuiscono un titolo di merito per 
il Partito ed una garanzia per il 
giudizio popolare nelle prossime 
elezioni. 

Nello sviluppo della situazione 
politica nazionale ed internazio
nale, le posizioni che il Partito 
conquisterà nei Comuni, nelle 
province e nelle regioni acquiste
ranno una importanza qua'e no<. 
hanno mai avuto in passalo. Fa
ranno posizioni di avang lardia 
nella lotta contro le forze reazio
narie; esse devono e^ere affida
te ai compagni p ù capaci, e più 
sicuri, più fedeli alla causa della 
pace, della libertà, del lavoro. 

MOSCA, MAGGIO 1935: S'IALIN E MOLOTOV ALLA 
DKN7.A D'ONORE DI UN'ASSEMBLEA. 

PRESI-

Successi ed esperienze organizzative 
del Mese della Stampa e del tesseramento 

1. — Il Comitato Centrale con
stata che i risultati del tessera
mento 1949 costituiscono un suc
cesso politico e organizzativo. 

L'offensiva scatenata dalle for
re dell'imperialismo e della rea
zione contro il P.C.I., forza fon
damentale e di avanguardia del 
proletariato nello schieramento 
democratico Italiano, per isolar
lo. ridurlo, metterlo al bando è 
fallita. 

Le intimidazioni, gli arbitrii, le 
violenze poliziesche e padronali, 
il terrorismo religioso, la provo
cazione. la diffamatoria campa
gna anticomunista, mtessuta di 
inganni e di menzogne non hanno 

Intaccato il Partito che non solo 
ìa conservato la sua unità, i suoi 

legami, la sua influenza e il suo 
prestigio in mezzo alla masse la
voratrici ed al popolo, ma li ha 
èonsolidati. 

Il Partito è riuscito a mantene
re intatta la sua forza numerica 
£ ad accrescerla. Al 31 Dicembre 
1948 il Partito contava 2.115.297 
Iscritti di cui 302.522 giovani. Alla 
fine del 1949 il Partito conta 
2 027.271 tesserati, oltre a 286.933 
tesserati nella Federazione Gio
vanile: in totale 2.314.204 organiz
sati. 

Tale successo conseguito sotto 
Fattacco concentrico di tutte le 
forze della reazione costituisce di 
per sé un fatto politico e orga
nizzativo di grande importanza ed 
è l'effetto e l'indice del rafforza
mento conseguito non s^io dal 
P.C.I. ma da tutte le forze della 
democrazia italiana. 

Le lotte politiche ed economi
che. la grande campagna del me
se de « l'Unità » — nel corso della 
aualc milioni di cittadini italiani 
si sono raccolti attorno alle ban
diere del Partito, sono stati ver
sati a " l'Unità » 426 milioni e la 
diffusione de « l'Unità i> è salita 
in media ad oltre 850 mila copie 
] a domenica ed a oltre 450.000 nei 
giorni feriali — i risultati del
le elezioni regionali sarde hanno 
dimostrato che il Partito ha sapu
to rintuzzare la rabbiosa offensi
va anticomunista, mantenere sal
do lo schieramento democratico 
Italiano, contrattaccare. 

Attraverso le lotte e nelle più 
difficili condizioni obiettive, il 
li\ello ideologico e politico, la 
tempra dei militanti, la struttura 
e la funzionalità delle organizza
zioni del Partito si sono notevol
mente elevati. Senza perdere la 
sua caratteristica di massa il no
stro Partito ha fatto progressi ap
prezzabili nell'acquistare le ca
ratteristiche di un solido partila 
di quadri. 

2. — Questi successi non devo
no però nascondere le debolezze 
politiche e organizzative, le defi
cienze riscontrate nel lavoro e 
nelle organizzazioni del Partito. 

Jn primo luogo va rilevato che 
questi risultati sono stati ottenuti 
con grande lavoro e notevole sfor-
ro. La seconda campagna di tes
seramento « 14 luglio i». lanciata 
dalla Direzione del Partito, cam
pagna che ha dato ottimi risulta
ti. ha dimostrato, da una parte, 
quale fosse la forza potenziale 
del Partito in mezzo alle masse e 
quali fossero le sue possibilità 
di lavoro e di progresso organiz
zativo non ancora realizzate: d'al
tra parte, ha dimostrato anche un 
difetto di sensibilità politica, di 
Iniziativa organizzativa, di pron
tezza di movimento, in organiz
zazioni nelle quali, prima che ve
nisse lanciata la seconda campa
gna, il lavoro di tesseramento e 
di reclutamento ristagnava. 

Con maggiore lentezza e pesan
tezza si sono mosse in generale le 
organizzazioni più deboli e le or
ganizzazioni del Mezzogiorno e 
delle Isole, con la conseguenza di 
accentuare il processo di svilup
po ineguale del Partito. 

Se è vero che queste organizza-
Kloni hanno risentito in misura 
maggiore il peso delle aumentate 
difficoltà organizzative conseguen
ti alla nuova situazione politica, 
va però anche rilevato che molte 
di aueste medesime organizzazio
ni hanno dimostrato una vivacità 
di iniziative politiche ed una ca
pacità di lotta a cui non hanno 
sempre corrisposto risultati ade
guati nel campo del tesseramento 

e del reclutamento, non ha cor
risposto la capacità di consolida
re i successi politici in un pro
gresso organizzativo. Ciò denota 
una persistente sottovalutazione, 
da parte di molte organizzazioni 
meridionali, dei problemi orga
nizzativi, una sottovalutazione 
dell'importanza politica e orga
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. 

Nella classe operaia, nelle gran
di fabbriche, il Partito ha man
tenuto salde le sue posizioni; tut
tavia lo squilibrio tra la percen
tuale degli operai iscritti al Par
tito e il nu»nero degli iscritti ai 
sindacati e degli operai che vota 
no per la corrente comunista di
mostrano che all'interno delle 
piccole fabbriche ed anche nelle 
grandi si possono e si devono an
cora realizzare notevoli progressi 
sulla via del rafforzamento del 
Partito, dell'unità della classe 
operaia e dei lavoratori e del raf
forza ir.ento dei sindacati unitari. 

3. — 11 Partito rafforzato dalle 
lotte e dalla recente campagna 
per il mese de « l'Unità » si è mo
bilitato con slancio per 11 reclu
tamento e il tesseramento 1950. 

La parola d'ordine « a Capo
danno tutti con la tessera 1950 » 
è stata accolta con generale en
tusiasmo. Moltissime cellule e se
zioni si sono date l'obiettivo di 
ultimare il tesseramento per il 21 
dicembre, compleanno del com
pagno Stalin. Tutte le organizza
zioni si sono impegnate a comple
tare il tesseramento entro il 31 
gennaio. 

Il Comitato Centrale esorta i 

ni perchè il Partito assuma una 
più solida consistenza organizza
tiva. 

<\) La forza organizzata del 
Partito dev'essere ulteriormente 
consolidata ed estesa nelle grandi 
fabbriche; il tesseramento e il 
reclutamento del Partito devono 
essere indirizzati anche al raffor
zamento dell'unità dei sindacati, 
all'elevamento della loro capacità 
di lotta. Uno sforzo deciso ae -
v'essere rivolto al lavoro di orga
nizzazione. di tesseramento e re 
clutamento del Partito, nelle pic
cole e medie officine. 

Dev'essere condotta una lotta 
perchè il tesseramento e il reclu
tamento sia fatto dalle cellule or
ganizzate nei luoghi di lavoro, 
perchè queste cellule abbiano una 
attività politica e ideologica. 

d) Il compito di un largo re
clutamento in mezzo alle masse 
femminili. In primo luogo nelle 
fabbriche a prevalente maestran
za femminile, non riguarda solo 
le Commissioni femminili, ma è 
compito che deve interessare, im
pegnare tutto il Partito. 

e) Un grande impulso e un 
nuovo slancio dev'essere dato al 
reclutamento del giovani e delle 
ragazze — operai, contadini, stu
denti. intellettuali, lavoratori tut 
ti — attraverso una larga, agile 
ed audace iniziativa politica ed 
organizzativa che porti gli strati 
giovanili a partecipare alle lotte 
politiche ed economiche, al di
battito sui grandi problemi na
zionali e sui problemi ideologici, 
alle lotte per la soluzione dei pro
blemi particolari, che aprano alle 
masse giovanili in cerca di una 

Comitati Regionali, i Comitati Fe-i . . 
derali. le Cellule, i Capigruppo- nuova via la grande prospettiva 
collettori e i militanti a non ada- della Pace, della rinascita del-
giarsi sui primi successi, a inten
sificare il lavoro, a migliorarlo, a 
impegnarsi per superare i difetti, 
sulla base delle esperienze di la
voro del tesseramento del 1949. 

e) La prima condizione perchè 
le operazioni di tesseramento e di 
reclutamento si svolgano con suc
cesso e rapidamente è che tutte 
le organizzazioni fino alle sezioni 
e alle cellule sviluppino una vi
vace e continua iniziatica politica, 
per la realizzazione degli obietti
vi del Partito. 

l'Italia, dell'edificazione della so
cietà socialista. 

Se questo è in primo luogo il 
compito dei giovani comunisti, il 
Partito deve sentirsi impegnato a 
dare alla Federazione Giovanile. 
senza limitarne lo spirito di ini
ziativa o alterarne il carattere suo 
proprio, l'aiuto necessario al suc
cesso della sua campagna di tes
seramento e reclutamento. 

i) II tesseramento e il recluta
mento devono essere fatti con ac
cresciuto spirito di vigilanza r i -

sforzo principale dev'esserejvoluzionaria. con l'osservanza del-Lo 
riv 
zion 
ve. puramente 
ti ve. 

Il tesseramento e il reclutamen
to devono essere il risultato or
ganizzativo di una chiara prospet
tiva, di una attività politica non 
solo generale, ma particolare del
le singole organizzazioni periferi
che e di base. 

In tal senso dovrà e^ere di
retto lo sforzo principale delle 
organizzazioni più forti, partico
larmente nell'Italia Settentrionale 
e Centrale, nelle quali più facile 
è la tendenza spontanea a mobi
litarsi sul terreno dell'attività in
terna di Partito, senza utilizzare 
in pieno la forza organizzativa 
nella iniziativa politica esterna. 

b) Dev'essere liquidata la ten
denza particolarmente diffusa nel
le organizzazioni meridionali, alla 
sottovalutazione del lavoro orga
nizzativo. alla sottovalutazione 
dell'importanza politica ed orga
nizzativa del tesseramento e del 
reclutamento. Anche nel Mezzo
giorno esistono ormai le condizio-

,'olto a combattere le incrosta-le norme di vigilanza o di demo-
mi burocratiche, amministrati-'crazia fissate dallo Statuto del 

tecnico-organica- Partito 
La direttiva del reclutamento di 

massa per le organizzazioni an
cora lontane dalla media nazio
nale degli iscritti al Partito ri
spetto alla popolazione attiva 
(narticolarmente nell'Italia Meri
dionale e Insulare), la direttiva di 
un reclutamento in direzione di 
determinate categorie per le or
ganizzazioni più sviluppate, non 
sono in nessun modo in contrasto 
con le direttive di accrescere la 
vigilanza rivoluzionaria: scaccia
re dal Partito gli agenti del ne
mico e gli indegni, da una parte, 
e. dall'altra, conquistare al Par
tito la maggioranza dei lavorato
ri e dei cittadini onesti, intensifi
care la vita politica e ideologica, 
la vita democratica del Partito. 

4. — E' d'importanza decisiva 
che il lavoro di tesseramento sia 
compiuto con grande slancio e ra 
pidità: con sforzo intenso, in pe
riodo di tempo limitato, nel eli 
ma di una grande mobilitazione 
nazionale e sia portato a compi 
mento nel termine fissato 

DISCHI lvZ** 
L. 3 9 0 

Il catalogo di 100 pagine con 
75 fotogran* di artisti vlctie 
Inviato contro rimessa di I*. J* ' 

jÉRHÌg P. Venezia «7 
Volturno » 
Telef. « t -s» 

Il Comitato Centrale del Parti
to Comunista Italiano rileva le 
sempre più gravi condizioni di 
miseria a cui sono ridotte le gran
di masse popolari italiane in con
seguenza dello sfruttamento in
tensificato dei padroni e della 
politica antidemocratica e cleri
cale seguita dal governo. 

Sempre più ridotte si fanno le 
possibilità per i lavoratori di pro
curarsi pane e lavoro; si molti
plicano contro di essi gli arbitrii 
e le violenze da parte dei padro
ni e dell'autorità; i più elementari 
diritti, sanciti dagli stessi patti 
sindacali e dalle leggi vigenti, so
no il più delle volte contestati e 
violati. In conseguenza di ciò cre
scono le esigenze di assistenza 
materiale, sanitaria e culturale 
dei ceti più provati, dell'infan
zia, dei lavoratori e delle regioni 
più diseredate d'Italia. Le classi 
che oggi pretendono di monopo
lizzare la direzione politica ed 
economica del Paese, non offrono 
alle nuove generazioni alcuna se
ria speranza di lavoro, di pace, di ì 
progresso e di benessere, ma solo 
una prospettiva di miseria, di 
mortificazione sociale e nazionale 
e di guerra. 

L'azione congiunta delle auto
rità, delle organizzazioni clericali 
e del patronato tende a soffocare 
ogni azione autonoma e di massa 
volta a salvaguardare i diritti e 
le rivendicazioni dei lavoratori <" 
delle loro famiglie, a ostacolare 
ed a impedire ogni lavoro di soli
darietà tra gli strati più poveri e 
di assistenza popolare. Sotto la 
maschera di# un avaro paternali
smo e all'insegna del più sfaccia
to confessionalismo si vuol di
struggere nella coscienza del più 
bisognosi ogni stimolo alla soli
darietà di classe e ogni dignità di 
lavoratore e di uomo. 

In auesta situazione il Comitato 
Centrale del Partito Comunista 
Italiano sottolinea l'estrema im 
portanza materiale, politica e mo
rale di tutta l'azione che le Se 
zioni del Partito e le varie orga^ 
nizzazioni sindacali, cooperative e 
popolari già svolgono in difesa dei 
diritti del più bisognosi (disoccu
pati. pensionati, vecchi, donne 
capofamiglia, casalinghe, infan
zia, ecc.) per le loro più urgenti 
esigenze (occupazione, sussidi, 
provvidenze varie, colonie, scuo
le, ecc.) e per dare a tutti che ne 
hanno bisogno e, in particolare, 
ai giovani e alle donne, la mag
giore assistenza politica e orga
nizzativa per aiutarli a migliora
re la loro preparandone alla vita 
e al lavoro (istituzioni di corsi 
contro l'analfabetismo, d'igiene. 
di cucito e ricamo, ecc.) e per sod
disfare. fuori da ogni mortifican
te controllo padronale e confes
sionale. ogni loro esigenza^! cul
tura, di educazione e di svago. 

Le attività che in questa dire
zione già svolgono le più impor
tanti organizzazioni democratiche 
di massa, quali l'Istituto Naziona
le Confederale di Assistenza (I.N 
C.A.). l'Unione Donne Italiane 
(U.D.I.). L'Associazione Nazionale 
Partigiani d'Italia (A.N.P.I.). la 
Solidarietà Democratica. l'Asso
ciazione Ragazze d'Italia (A.R.I.), 
l'Alleanza Giovanile. l'Unione Ita
liana Sport Popolare (U.I.S.P.), 
ecc. devono essere decisamente 
incoraggiate, sostenute e molti
plicate. I comunisti militanti nei 
sindacati, nelle cooperative e in 
tutte le organizzazioni di mas«a 
devono chiedere ai Comitati di
rigenti di questi organismi di ac
crescere ancora il loro interessa
mento e l'appoggio per ogni ini
ziativa e forma di attività assi
stenziale e di sostenere con ogni 
mezzo e presso le autorità locai! 
e centrali, le richieste e i diritti 
delle organizzazioni popolari di 
solidarietà e di assistenza. 

Non si tratta, per rafforzare 
questa attività assistenziale, di dar 
vita ad un organismo centraliz
zato. uniforme. Al contrario, il 
Comitato Centrale indica a tutte 
le sue organizzazioni e a tutti i 
suoi militanti la necessità di mol
tiplicare e differenziare ancora 
più le iniziative e le forme di or
ganizzazione che già sono alla ba
se dell'attività svolta finora. Per
chè questa attività acquisti l 'am
piezza e la profondità necessarie 
bisogna che arrivi in ogni rione, 
in ogni frazione e in ogni caseg
giato. mobiliti e organizzi, nelle 
forme più varie e. per le inizia
tive più diverse, tutti gli uomini 
tutte le donne, tutti i giovani che 
possono essere interessati ad essa 

Moltiplicazione e differenzia
zione delle iniziative e delle for
me di organizzazione deve esse
re. perciò, la parola d'ordine che 
orienta l'attività dei comunisti 
militanti nelle varie organizza
zioni. allo scopo di estendere e 
rafforzare ancora notevolmente 
l'attuale azione di mobilitazione 
di massa per la lotta. 1? solida
rietà e l'assistenza popolare per 
i più bisognosi > 
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DALL'INTERNO DALL 
SI E? CONCLUSO IL CONVEGNO DELLA COS1I1UEME DELLA 1EHRA 

Anche i piccoli proprietari 
uniti nella tolta contro il latifondo 

Oli interventi di Sereni e Grifone - Le occupazioni di terre 
si sviluppano nel Salernitano, in Puglia, in Sicilia e nell'Agro 

I lavori del Convegno nazionale 
contro il latifondo e per la difesa 
della piccola proprietà sono prò-
seguiti ieri, sotto la presidenza de
gli on. Grieco, Miglioli, Bosi, Lus-
su, Sampietro e dell'ing. Ovazza 

Nell'ultima giornata hanno preso 
la parola l'avv. Alessandro De Feo. 
l'on. Gennaro Miceli, Pressinotti, 
g l i on.li Sereni e Melillo, il dr. Gal
li e il sen. Grieco. 

Sereni ha riaffermato « la neces
sità per il movimento delle grandi 
masse conladine sostenuto dalla 
classe operaia, di tener presenti 
anche tutte le correnti di origine 
borghese (borghese capitalistica e 
piccolo borghese) che spingono 
verso la riforma agraria e verso 
la liquidazione dei residui feudali 
nel Mezzogiorno ». 

« N o i non combattiamo oggi per 
una riforma agraria socialista — 
ha detto l'oratore — ma per dare 
la terra ai contadini in qualsiasi 
forma di conduzione; e in alleanza 
con tutte le forze che hanno inte
resse al rovesciamento del regime 
fondiario esistente noi dobbiamo 
lottare per assicurare ai contadini 
del Sud la stabilità sul fondo ed 
ottenere la concessione del le terre 
in enfiteusi.. . 

Nel pomeriggio l'on. Pietro Gri
fone ha riferito sui problemi della 
piccola proprietà contadina, pro
blemi strettamente legati all'attac
co contro il latifondo ,in quanto il 
principale nemico dei piccolissimi 
possessori è e rimane la grande 
proprietà. 

L'oratore ha fissato nei seguenti 
punti gli obbiettivi di lotta attorno 
a cui si uniscono oggi e si organiz
zano i piccoli proprietari: attacco 
al monopolio terriero, ind'istriale; 
bancario; nuova politica del la bo
nifica; democratizzazione dei con . 
sorzi di bonifica; revisione della 
polit ica fiscale (esenzione dall' im
posta fondiaria per imponibili al 
di sotto del le 5000 lire, esenzione 
per chi possiede meno di un dato 
numero di capi di bestiame, ecc.); 
cessazione dell'applicazione indi
scriminata dei contributi unificati; 
assis'enza tecnica; atbassamento 
dei prezzi dei prodotti utili per la 
agricoltura (attrezzi, concimi, elet
tricità); assicurazioni sociali; e in 
primo luogo assicurazioni contro le 
malattie; assicurazioni contro l e ca
lamità. 

Al termine del convegno è stata 
approvata all'unanimità una mozio
ne che riafferma la solidarietà con 
i movimenti dei contadini poveri 
del Mezzogiorno, del le Isole, del 
L>azio, della Maremma e del delta 
padano e chiede per queste regio-
ni alcune misure di avvio alla ri
forma agraria, misure impostate 
sui seguenti criteri; 

1) imposizione di u n l imite e l la 
grande proprietà latifondistica e 
cessione in enfiteusi del le quote ec
cedenti tale l imite; 

2) contemporaneità della redi
stribuzione delle terre e del le ope
re di bonifica, irrigazione e tra
sformazione fondiaria; 

3) sviluppo delle forme asso
ciate di cor iur '^"e , acquisti e v e n 
dite, di lavorazione e trasforma 
z ione del prodotti; 

4) democratizzazione degli esi
stenti consorzi di bonifica: 

5) costituzioni di enti regionali 
e di un ente nazionale per la rea
lizzazione e il controllo di queste 
misure. 

Il Convegno chiede inoltre una 
profonda revisione della attuale le 
gislazione sulle terre incolte e l'al
leggerimento del peso fiscale per i 
coltivatori diretti-

Intanto dalle varie regioni con
tinuano a giungere notizie sull 'am
pio sviluppo del movimento per le 
terre incolte. 

La situazione più acuta si è de
terminata nel Salernitano: dopo un 
mese dall'accordo per la conces
sione dei terreni, la commissione 
incaricata del reperimento non ha 
ancora assegnato neppure un m e 
tro quadrato. Di conseguenza i 
contadini hanno ripreso le occupa
zioni e la semina dei terreni. 

Nel Barese invasioni e lavorazio
ni sono state effettuate a Gravina, 
Altamura, Spinazzola, Gioia, Cas
sano, Santeramo, Acquaviva. Nel 
Foggiano, le trattative sono state 
rotte. 

In Sicilia, occupazioni si sono 

avute nel Catanese e nel Messinese, 
malgrado le ripetute provocazioni 
poliziesche. 

Anche nell'Agro romano prose
gue la lotta. 

Arrestato il Presidente 
dell'ANPI di Trento 

L'arresto del compagno Aldo Pe-
drottl. Presidente dell'ASPI di Tren
to. e di Mario Carrozzini, ex Segre
tario dell'ANPI trotina ha dato la 
stura per una delle solite campagne 
diffamutrici anticomuniste della stam
pa gialla in cui si parla con facilità. 
ma senza nessuna base, di e organiz
zazioni di spionaggio militare che 
operano per conto ili una potenza 
straniera ». 

Tali laiche attività avrebbero na
turalmente — secondo questi gior
nali — il loro centro a Roma. E' in
teressante in proposito la risposta 
data ieri sera ai giornalisti dal capo 
dell'Ufficio politico della Questura di 
Homa. dott. Ortona- «Qui a Roma 
non ci risulta nulla del genere ». 

L'arresto dei due partigiani è stato 
intanto oggetto di una interrogazio
ne dell'on. Fcrrandi alla Camer». 

UNANIMI] VOTO DFL CONSIfiUO NAZIONALE 

Orlando presidente 
della Federazione Stampa 
La cerimonia tleW insediamenti a Palazzo Ma-
rignoli - il discorso del ve chio parlamentare 

Il senatore Vittorio Emanuele 
Orlando è etato ele'.to all'unanimi
tà Presidente della Federazione 
Nazionale della Stampa Italiana. 

L'elezione è avvenuta per accla
mazione ieri mattina a Palazzo Mn-
rignoli durante la cessione del Con
siglio Nazionale della Stampa che. 
dopo l'elezione, si è recato a Pa
lazzo Madama a darne notizia al 
Presidente Orlando. 

Il sevi. V. E. Orlando, nell'accet-
tare la carica, ha ringraziato d i 
chiarandosi lieto di assumere la 
presidenza della Federazione Nazio
nale della Stampa Italiana, pur 
dovendo provvedere anche ad altri 
incarichi. 

L'insediamento ufficiale è a v v e 
nuto nel pomeriggio a Palazzo Ma-
rignoli davanti all'assemblea dei 
componenti di tutti gli organismi 
associativi della stampa, di nume
rosi direttori di giornali- A dare 
maggiore solennità alla cerimonia è 
intervenuto il Presidente della Re
pubblica. Erano inoltre presenti i 
vice-Presidenti della Camera e del 
Senato, Mole e Chiostergi, Ministri 
e sottosegretari, il compagno Di 
Vittorio per la CGIL, il dott. Mo-

ALLA LOMMiSSIOiSE PER LA 1)11 hSA DEL SEMAIO 

Reticente risposta di Pacciardi 
sulla questione degli impegni mililari 

Il ministro annnncia scambi di missioni militari ed esercitazioni in 
comune coi paesi atlantici • Ambigue spiegazioni sull'arrivo di Jacobt 

Al termine della r iunione d' ieri 
della Commissione Difesa de l S e n a 
to è stato diramato il seguente c o 
municato: « La Commiss ione per
manente Difesa del Senato si è r iu
nita sotto la Presidenza del sen. Ca
sati con l ' intervento del Ministro 
Pr.cciardi, invitato a dare notizia 
dell'attuale situazione dell'Italia, in 
base agli ultimi accordi internazio
nali circa l'applicazione del Patto 
Atlantico. 

Il Ministro ha tenuto a ricordare, 
per il lato politico degl i accordi, che 
al Parlamento spetterà sempre il 
diritto di controllo e di approvazio
ne; l'Italia è inserita nel settore 
strategico dell'Europa meridionale e 
del Mediterraneo. Il suo armamento 
in ucmini ed armi è sempre nella 
lettera e nel lo spirito del tratta'.o di 
pace. Sono prive di fondamento le 
notizie di invio di contingenti ita
liani all'estero per istruzione mi l i 
tare: ma è normale, nel quadro de l 
la reciprocità uno scambio di mis 
sioni per a d e s c a m e n t o a metodi co 
muni di addestramento, non escluse 
eventuali esercitazioni in comune. 
Il Ministro della Difesa ha dichiara
to inoltre che l'attività del l ' indu
stria italiana non sarà subordinata 
agli scopi bellici , ma che questi p ò -

IL CONGRESSO DELLE COOPERATIVE 

I delegal i sovietici 
acclamati a Firenze 

La relazione dì Cerreti approvata alVunanimità 

FIRENZE, 21. — Con una gran
d e generale manifestazione di af
fetto all'indirizzo del compagno 
Cerreti, Presidente della Lega, si 
è conclusa la prima parte dei la
vori di questo 22. Congresso del
l e cooperative italiane. La relazio
n e Cerreti, con alcune aggiunte 
proposte dalla minoranza, fu ap
provata ieri sera all'unanimità. 
Stamattina si è iniziato il dibattito 
sul la relazione finanziaria fatta 
dal dottor Franceschelli con un 
intervento del prof. Dramis a no
m e del col legio dei revisori. 

A l l e 12 la delegazione sovietica 
ha fatto il suo ingresso nell'aula 
del congresso e tra gli applausi 
dell'assemblea è Mata invitata alla 
presidenza n senatore Castagno 
<P.S.I.) a nome del Congresso ha 
salutato la delegazione sovietica, 
i l lustrando il significato dei festeg
giamenti che in ogni parte del 
m o n d o si fanno oggi in occasione 
de l 70. compleanno del compagno 
Stal in. Cerreti poi ha illustrato la 
geniale dottrina di Lenin e Stalin 
sulla funzione della cooper-izione. 
Quindi il vecchio senatore Di Gio
vanni (P.S.L.1.) ha inviato un com
mos s o saluto a Stalin. 

Infine dopo il saluto de l repub
bl icano Oscar Spinelli e di un ope
raio di Rifredi, ha preso la parola 
i l capo del la delegazione sovietica 
Timofiv. Egli ha espresso l'augurio 
di sempre maggiori affermazioni 
d e l movimento cooperativo Maliano, 
ha inviato un saluto ai contadini 
de l Mezzogiorno e ha fornito im
portanti dati sulla cooperazione in 
URSS dove ci sono 165 al leanze 
regionali e di Repubblica, 3718 al
leanze cittadine e r o n a l i e 23.000 
cooperative. 

N e l pomeriggio è continuata la 
discussione sulla relazione finanzia
ria e sulle modifiche del lo statuto-

Domani i lavori si concluderan
n o con un grande comizio. 

Dopo un breve esame del risultati 
delle Assise di Salerno. Bari. Matera 
e Crotone, si è deciso di convocare 
un Convegno a Roma, per sabato 14 
gennaio, di tutti i ComltaU perma
nenti delle Assise regionali, del rap
presentanti delle organizzazioni na
zionali democratiche, sindacali, coo-
petativisMche. culturali, ecc. e del 
rappresentano" delle altre regioni me
ridionali (Sicilia. Sardegna. Abruzzo 
Molise. allo scopo di coordinare il 
movimento per la rinascita del Mez
zogiorno. • . 

Una « Topolino » 
fermata dai banditi 

CALTAXISSETTA. 2!. — Quattro 
banditi mascherati ed armati di mo
schetto hanno bloccato alle ore 19 di 
stasera una «FIAT» che percorreva 
lo stradale Mu.wimeli-CaltanL«setta 
al 6. chilometro dopo Bonpensle' i . 
GII armati hanno intimato a l iant i 
sta che si trovava solo nella mac
china di scendere con l e mani al
zate mentre dne di essi lo hanno 
perquisito minuziosamente rapinan
dolo della somma di L. 1700 e delle 
carte personali. Anche l'automobile 
è stata accuratamrnte rovistata. Do
po di che 1 banditi invitavano l'au
tista a montare in macchina e In
dietreggiando con le armi puntate 
si sono eclls«ati nella campagna. 

tranno essere soddisfatti nel quadro 
della economia nazionale . 

Per quanto si riferisce alla v e n u 
ta in Italia del sig. Jacobs, il Mi
nistro ha dichiarato c h e si tratta 
semplicemente , come per altri c o n 
sulenti diplomatici, di un consu len
te mil itare presso l 'Ambasciata de 
gli Stati Uniti di Roma. I problemi 
della organizzazione de l le forze ar 
mate italiane restano di esclusiva 
Competenza del le autorità nazionali . 

Per quanto si riferisce poi al riar
mo della Germania, il Ministro ha 
dichiarato che la questione per le 
sue necessarie premesse di carattere 
politico esula per il momento dalla 
sua particolare competenza ». 

Questo è il comunicato c h e la 
Commissione ha deciso di emanare 
al termine della seduta. Malgrado le 
ambiguità e le reticenze di Pacc iar
di risulta chiaramente che . 1) v i e n e 
c< r.siderato come « normale ». l ' in
vio di missioni militari italiane in 
naesi stranieri e — cosa ancora più 
g m v e — si annuncia ufficialmente 
che queste «missioni» dovranno an
urie compiere esercitazioni in c o m u 
ne con gli altri eserciti atlantici: 
Nessuna precisazione è stata forni
ta su questi scambi e s u queste eser
citazioni: 2> Pacciardi si è giustifi
cato per l'arrivo di Jacobs def inen
dolo u n normale consulente mi l i ta 
re mentre è noto che l'ambasciatore 
americano in Italia ha già u n addet
to mil i tare: 3> è grave che il mini 
stro delin Difesa del governo italia
no dichiari di ignorare la quest ione 
del riarmo della Germania che tut
ti eli italiani considerano come una 
calamità nazionale; 4* sono per l o 
m e n o ambigue l e affermazioni di 
Pacciardi sull'attività dell'industria 
italiana ai finì bel l ic i . 

elsioni della Assemblea Generale 
relative alla internazionalizzazione 
della città. 

la fon rVefaan? «iwccerà 
il oo*erno di echino 

LONDRA. 21. — r n portavoce 
del Ministero degli Esteri ha coti-
fermato os;gi che l 'Inghilterra ha 
def init ivamente deriso di r ìeono-
•cere « de jure » li Governo della 
Repubblica popolare c inese e che 
resta so lo da fissare la data di 
tale riconoscimento. 

Censura dell'O.N.U. 
al governo di Israele 
NEW YORK. 21. — L'O.N.U. ha 

censurato ufficialmente l 'atteggia. 
mento assunto dal governo di 
Israele nel trasferire i suoi uffici 
ministeriali a Gerusalemme ed ha 
chiesto che esso non si opponga al 
piano di internazionalizzazione de l 
la Città del le Nazioni Unite . 

Il Consiglio di Sicurezza ha a p 
provato in proposito una risoluzione 
franco-belga m o d i f i c a t a da un 
emendamento iracheno che chiede 
allo Stato I Israele di « revocare » 
le misure prese re lat ivamente al 
trasferimento dei suoi uffici m i n i 
steriali a Gerusalemme e di « as te 
nersi da qualsiasi passo suscett ibi le 
di impedire » l'attuazione de l l e d e -

Scoperti gli autori 
di tre omicidi 

PALERMO, 21- — Dopo abili in
dagini, squadriglie di carabinieri ed 
agenti di P. S., col concorso , del
l'Arma territoriale, hanno scoperto 
una vasta associazione a del inquere 
che ha operato nel territori d i . B e i -
monte Mezzagno. Santa Cristina, 
Gela e Misilmeri. . •-.,. 

Detta associazione s i è resa re
sponsabile di tre omicidi in persona 
di Giovanni Santangelo. Vincenzo 
Santangelo e Giuseppe Santangelo. 
avvenuti a Misilmeri nel novembre 
dei 1946; di omicidio in persona di 
Aristide Orvieto, delitto consumato 
a Santa Cristina Gela nel maggio 
del "45, nonché di numerosi reati 
contro beni e persone. Sono 6tati 
tratti in arresto 20 persone compo
nenti l'associazione, e sequestrate 
le armi che servirono alla consu
mazione dei reati . 

netti per la Federazione poligrafici 
e cartai ed altre personalità. 

L'ingresso nella sala del Presi
dente della Repubblica e dell'on. 
Orlando è stato accolto dr, una ca
lorosa ovazione. Nel corso della ce
rimonia V. E. Orlando PÌ è levato 
a parlare per pronunciare un no
bile discorso in cui ha ringraziato 
per l'onore tributatogli dall'unani
me voto del Consiglio Nazionale 
della Stampa. Nel corso del suo di
scorso l'on. Orlando si » pronun
ciato per la più larga libertà di 
stampa non limitata da nessuno 
censura preventiva. 

Le ultime parole del discorso 
sono state accolte dal nuovo calo
roso applauso dell'assemblea. 

Il voto del Senato 
sulle tariffe doganali 
Dopo una ulteriore lunga discus

sione che ha occupato le due sedute 
di Ieri, la legge sulla delega al go
verno per l'emanazione di una nuova 
tariffa del dazi doganali è stata ap
provata dal Senato all'unanimità. Ta
le esito si è avuto dopo una precisa
zione contenuta nell'ordine del giorno 
P a m che costituisce un sostanziale 
impegno circa la possibilità di ripor
tare in discussione in seno alle Ca
mere. le singole parti della nuova 
tariffa qualora sorgano contestazioni 
tra il governo e la commissione ap
positamente incaricata di seguire l i 
elaborazione della tariffa stessa. 

SI tratta praticamente di una re
mora — auspicata dalle sinistre — 
con cui viene salvaguardato il diritto 
di controllo del Parlamento. Indi
spensabile in una materia cosi deli
cata della economia del Paese. 

Il Senato ha quindi approvato la 
ratifica della Convenzione italo-clve-
tlea sulle assicurazioni sociali del no-
strilavoratori in Svizzera. 

Alle ore 20 il Senato ha terminato 
la seduta decidendo di discutere sta
mane la legge sull'indulto, che è sta
to intanto già appiovata ieri sera 
dalla Commissione .senatoriale della 
Giustizia. 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

/] successo deU'ASPICHININA nella cura 
dell'iniluenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

L'ASPICHININA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprìme, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme Ironcano il radi editore al primo insorgere. 
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La riunione cfel Direttivo 
dell'Unione Donne Italiane 

SI ,è riunito lori a Roma 11 Comi
tato Direttivo Nazionale dell'U. D. I. 
per l'esame dei risultati sia del Co
rni tato nazionale sia dei Comitati 
provinciali. On. Maria Maddalena 
Rossi ha all'inizio brevemente riepi
logato le. impressioni del viaggio in 
URSS della delegazione delle donne 
democratiche italiane per la riunione 
della T. D. I. F. 

Dopo la lettura del telegramma di 
auguri a Giuseppe Stalin e di un te
legramma con cui la « Paslonaria » 
Dolores Ibarruri aveva risposto agli 
auguri dell'U. D. I., l'on. M. M. Rossi 
ha trattato I punti principali dell'or
dine del giorno: Difesa della pace, 
incremento della settimana della so
lidarietà. diffusione di «Noi Donne». 
tesseramento del 1950, e scelta del 
luogo per il prossimo Convegno na
zionale dell'U. D. I. Per questo la 
scelta unanime è andata ad una città 
del Mezzogiorno. 

La seduta alla Camera 

H . I l GENNAIO A ROMA 

Il Contegno del Comitati 
delle Assise regionali 

Ha avuto luogo, ieri pomeriggio, hi 
un'aula di Montecitorio, la riunione 
del iettatoti e deputati meridionali. 
organizzata dal Comitato delle Assise 
pei la Rinascita del Mezzogiorno. Al
fe riunione hanno partecipato anche 
1 membri del Comitati regionali elet
ti dalle Assise, presenti a Roma. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

IL P . M. C H I E D E L X R G A -
S T O L O P E R L A M A R C A 

NAPOLI. 12. — A conclusione 
della «uà requisitoria, durata due 
giorni, nel procedo contro La Mar
ca. il P. G. ha chiesto per il prin
cipale imputato. Giuseppe La Mar
ca, la pena dell'ergastolo. 

D E L E G A Z I O N E D E L L A R E 
S I S T E N Z A D A E I N A U D I 

Una delegazione del Comitato 
milanese per la difesa del valori 
morali della Resistenza è stata Ieri 
ricevuta dal Presidente Einaudi al 
quale è stato illustrato l'o.d.g. vo
tato da un'assemblea di cittadini 
milanesi contro la campagna di dif
famazione e gli arresti arbitrari di 
partigiani. Della delegazione face
vano parte fra gli altri gli onore
voli Scotti e Lombardi e 1 senatori 
Casparotto e Lussu. Il Presidente 
Einaudi al è vivamente Interessato 

dell'esposizione fattagli # si * ri
servato di esaminare la documen
tazione presentata. 

S O L I D A R I E T À * C O N G L I 
O P E R A I D E L L A T E R N I 

TERNI. 21. 
Si va sempre più sviluppando l'a

zione di solidarietà con l lavoratori 
della « Temi • in lotta contro I li
cenziamenti. Domani per iniziativa 
del Comitato popolare verranno di
stribuiti generi In natura e somme 
In danaro a 317 operai colpiti da] 
provvedimenti della Società. 

A U M E N T O D E L G A S A D 
A N C O N A 

ANCONA. H. 
La maggioranza clericale e repub

blicana del Consiglio comunale ha 
autorizzato l'aumento dt 7 lire al 
metro cubo del prezzo del ga i de
terminando un nuovo aggr'vio del 
bilanci familiari. 

(continuazione dalla prima pagina) 
colo sia perchè favorevole a una 
larga clemenza, eia perchè il con
fine di polizia è contrario al la Co
stituzione repubblicana. sìa infine 
perchè Sceiba, nel rispondere a 
Russo Perez, non solo aveva sos te 
nuto la legittimità del confino pur 
confessandone il carattere arbitra
rio, ma aveva addirittura preteso 
di estendere il propri arbitrio a n 
che a eventuali c lemenze rifiutan
do un impegno formale in propo
sito riservandosi di agire con crite
ri discrezionali. Pajctta ha accusa
to Sceiba di manovrare i confinati 
come agenti elettorali , al lo s tesso 
modo che la mafia. 

Il ministro, ne l giustificarsi, ha 
trovato modo di introdurre una spu
dorata menzogna affermando che 
gli assassini de l sindacalista Bazzot
to son risultati essere non mafiosi 
ma i compagni stessi de] Rizzotto. 

Dopodiché l a maggioranza ha n a 
turalmente respinto la proposta di 
Pajetta. 

n provvedimento di indulto è ri
sultato infine approvato ne l suo 
complesso . Esso rappresenta una 
grande vittoria della Opposizione e 
una dura sconfitta del governo. Al 
ridicolo indulto di un terzo d e l l e 
p e n e e in ogni caso non superiore 
ai d u e anni , e sostituito il condono 
di d u e anni p e r l e pene fino a c in
que anni e di tre p e r l e altre p e 
r e : e a c iò si è giunti nonostante 
una accanita resistenza del gover
n o e a prezzo del la compattezza 
del la stessa maggioranza d . e. e del 
suo isolamento da tutti gli altri 
gruppi. 

Subito dopo è stata votata la 
l egge — e ia approvata dal S e n a 
to — che concede amnistia e c o n 
dono in materia annonaria ne i ter
mini noti 

A questo punto la seduta avrebbe 
dovuto av#>r termine, con l 'annun
cio, d a parte de l l 'on . L A MALFA, 
del la decis ione de l la Commissione 
finanziaria di r inviare a gennaio la 
presentazione al l 'Assemblea del la 
l egge per «li aumenti «gl i statali. 
Ma si alzato l 'on. S E GASPERI 
per una dichiarazione di estrema 
gravita, d' minaccia per gli statali, 
di d i spre izo e « d e p l o r a z i o n e » per 
il Par lamento! 

Il presidente ha «deplorato» che 
si s ia reso necessario un rinvio, ri
gettandone la colpa sul Parlamen
to poiché «fin da luglio il governo 
ha presentato al Senato la legge di 
aumento ». Sento il dovere di d i 
chiarare ha proseguito De Gasperi 
— che qualsiasi speranza o attesa 
di ulteriori aumenti è infondata: le 
condizioni di bilancio non lo per
metterebbero, Nessun mezzo di 
pressione muterà la impossibilità 
del governo ad andare ulteriormen
te incontro agli statali . De Gasperi 
non ha esitato a « deplorare » la re
cente manifestazione del dipendenti 

dello Stato, definendola «inconcilia
bile o n la dignità dello Stato e 
l dovari della disciplina », lamen
tando ch'essa abbia paralizzato uf
fici o scuola e minacciando che, ove 
le agitazioni si estendessero nel 
l'Anno Santo, il governo « dovrà 
ricorrere a misure di estrema ener
gia ». (rumori). 

Il Presidente ha cioè voluto met 
ter*» le mani avanti sovrapponen
doci alla sovranità del Par lamen
to: egli ha appunto parlato come un 
cancelliere. 

TARGETTI. come presidente del 
la Camera, ha implicitamente la
mentato l'offesa di De Gasperi a l 
la Commissione de l le finanze e LA 
MALFA, con marcata freddezza, ha 
ricordato al Presidente del Consi
gl io che il ritardo subito dalla leg
ge al Senato fu dovuto so lo al fat
to che il progetto governativo non 
prevedeva alcuna fonte di f inan
ziamento! 

Comunque, la decisione della 
Commissione del le Finanze è stata 
accolta dalla Camera. 

Con le parole di circostanza e gli 
auguri natalizi consuetudinari da 
parte del decaro dell 'Assemblea 
nn. Longhena, cordialmente applau
dito. la complessa seduta s i è chiu
sa al le 20 e la Camera è andata in 
vacanza fino a da'.^ da destinarsi. 

Scriba sbugiardato 
Appena rrnuto a conov'Cnza della 

inaudita affermazione di Sceiba alla 
Camera sfrondo cui il compagno Pla
cido Rizzotto non fu assassinato da 
clementi della mafia ma dai suoi 
stessi compagni per questioni di ri
valità nella quotizzazione di un feu
do. il compagno Li Causi ci ha fatto 
la seguente dichiarazione: 

« L'affermazione del ministro Scei
ba secondo la quale il compagno so
cialista Placido Rizzotto sarebbe stato 
ucciso dai suoi stessi compagni, è 
assolutamente falsa. 

Secondo il Comunicato degli orga
ni di polizia gli arrestati rei confessi 
del rapimento, dell'uccisione e del-
roccultamento del cadavere dt Pla
cido Rizzotto sono finora Pasquale 
Cristiane. Vincenzo Coltura e Lucia
no Liggio. Ebbene, pasquale Cnjcto-
ne non t un contadino iscritto alla 
cooperativa « B. Verro % di Ccrleone. 
né un sindacaiista, ma semplicemente 
il gabellato del feudo < Drago » di 
proprietà del barone Alù di Barra-
franca. dot è resoso parassitano 
sfruttatore da contadini ed è noto 
non solo a Coricane ma in tutta la 
provincia di Palermo come mafioso. 

Son parliamo dt Luciano Liggio. 
complice del Crisctone nell'assassinio 
del Rizzotto. cnch'cgli notissimo ma
fioso. 

Sceiba dunque ancora una volta h* 
mentito sapendo di mentire, confon
dendo il Segretario della Camera del 
Lavoro di Corleone. reduce partigia
no. difensore dei contadini, placido 
Rizzotto. con i gabclloti assassini ». 

Colli - manicotti - pelli Persiano - Pelli 

Ocelot, guarnizioni, ecc. L. 2500 - 4.000!!! 

tt 

Stole e cappe per sera L 12.000 -15.000!!! | y f \ 

Giacche pelliccia L. 16.000 !!' 

Pellicce pronte L 15.000 20.000-25.000!!! 

Anche nel periodo della liquidazione 
si può pagare in 12 mesi senza 
anticipo Senza interessi !!! 
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LAMA 
Telef. 67.806 

Via S. Caterina da Siena 46 
(Collegio Romano) 

primo piano 
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MANGIARE 01 TUTTO 
Voi potrete mangiare di tutto, ma è necessario che 
i l vostro organismo sia disintossicato e depurato. 
Per ottenere ciò basterà prendere abitualmente, 
come prendete il caffè, la T ISANA K E L E M A T A , 
che è come un tè squisito, perchè composta di 
erbe scelt issime e piante salutari ed aromatiche 
allo stato naturale. La T I S A N A K E L E M A T A , r i -
stabilirà il regolare funzionamento dello stoma
co e del l ' intest ino, vi eviterà le disfunzioni epati
che e vi apporterà subito un benessere generale 
e duraturo. La T ISANA K E L E M A T A non i r 
r i t a le m u c o s e R non a s s u e f a ' l ' i n t e s t i n o 

PRENDETE ANCHE V O I LA 

KVkinata 
u m CHE BWM* uro* wm\ 
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Il debutto di Arce 
Il paraguayano è un elemento di classe ma deve an
cora ambentarsi - Giocherà Pesaola contro il Bari? 

Dn folto pubblico s e dato conve
gno Ieri pomeriggio alio Stadio pnr 
l'atteso debutto di DtoniMo Aice •" 
Wanco-a2zurro. Il parnguH\ano W» 
preso parte, assieme agi' altri titoia 
il bianco-azzurri (compreso Hammi 
ed esclusi cecconl e Remondinu 
al primi due tempi di mezz'ora 1 u u 
disputati contro VAIbatrasteierc. e 
dopo i quali gono entiate In cani 
pò le riserve, per altri trenta rninu* 

Nel riguardi del nuovo acquieto 
il pubblico s'è mostrato ben dispo-t.^ 
«in dall'inizio Tenendo piesenip e 
difficoltà dell'ambientamento il pn 
ino giudizio su Arce — natunilmen 
te non definitivo — non può no" 
tssere positivo, poiché la prova li 
Ieri, per quanto non lmpegn.itiva. 
e stata sufficiente a mettere in luc
ie ott ime doti fìsiche e tee nlche d»! 
giocatore 

Arce s'è schierato dapprirna al cen 
t io dell attacco e poi aJ interno de 
Rtro. scambiandosi di posto con Un 
fllng 

Quel suo stile di cor->a piacevole 
e corretto ad un tempo, quella sua 
falcata leggera e lun»a che lo fa 
assomigliare ad una gazzella, quei 
• u o avanzare controllando la palla 
che non ha bisogno di guardare tar» 
ta è la sicurezza del suo trattamen
to. quel suo altruismo alla ri
cerca del compagno in posizione fa
vorevole. e quel suol paesaggi in co-
*a rapidissimi e precisi, indici d'In
telligenza e di fantasia nella crea 
rione e nello sviluppo del temi of
fensivi — tutte questa qualità sono 
sufficienti a qualificare Arce come 
elemento di classe. 

Fd ora passiamo al . . difetti. Nel 
tiro in porta Arce non e parso Irre
sistibile, per quanto si sia prodotto 
in due tiri molto belli che hanno 
lambito il montante, e che fanno 
sperare- in una riconferma della sua 
fama di « goleador ». Net contatti 
con l'uomo 11 paraguayano è sem
brato Impacciato, quasi timido. ls> 
sue falcate ampie hanno bisogno di 
terreno sgombro e la semplice vici 
nanza d'un avversarlo gli confond" 
le idee; ad Arce occorrerà — pen
siamo — u n certo periodo di tiro
cinio. che lo renda esperto del gio
co « a sanguisuga » del nostri di
fensori. 

Malgrado tutti 1 numeri positivi 
meast in mostra. Arce ci ha fatto 
l'impressione d'un giocatore che non 
può subito esser buttato allo sbar-» 
Silo in una partita diffìcile, comi-
quella ad esempio che attende la 
Lazio a Torino lunedi venturo, e 
che riserverebbe ad Arce un avver 
Bario del valore di Nay. E ciò dlcla 
m o anche perchè 11 giocatore dev3 
i lsentire fisicamente le conseguenze 
dei cambiamento di clima, del nuo
vo regime di vita, dei mangiare in
consueto, ed anche del periodo di 
inattività, che gli ha frtto accumu
lare molto grasso superfluo (attual
mente pesa infatti quasi tre chili 
più del norrnajel). 

Censiamo che il suo debutto deb
ba esser rinviato almeno d'una set

timana tanto più che ieri s e rivisto 
un Flamini in buone tondi/ ioni «-'1 
Un Hofling in bum a forma Non 
abblu (ietta Sperone di far gioca»<• 
Arce, un suo r^outio affienalo p > 
t i f i l e < <wi»i caio 

A patte Arre I allenar ento di leii 
non ha detto gran che La difesa 
bulico ii/zuitu ha giocato specie al 
1 inizio un pò svogliutamente e 
1 Albttrastt't rre e riusciti» a svoig" 
re un te i to gioco d attacco che le ha 
(ruttato tip reti 

Neil ora di gioco disputai,! i Diali 
co uzzui ri hanno -,e»r\ito cinqi •* 
unal Sentimenti III fngoie ) Arce 
•Nveis, Al/ani e Hofling Ila segnai 
re Pucclneill pei il MIO gioco som 
pre pai redditizio e poi la forma 

l a Iinma s e alienala nella matti 
natii una bieve partitella da titola 
il e iincitlzi tanto pe. non perdere 
li flato Per 1 incontro di sabato co 1 
il /fan e a-vMtunito il rientro di Mer 
Un e 'Iontodonati mentre la pre 
enza di Pentola icmprr alle pre->° 

con la caviglia gonfia non iippar» 
sicura In inso di sua indisponili 
lità ad ala sinistra giocherà Hacci 

Giovannini squalificalo 
MILANO 21 — Nella sua riuni me 

odierna la l-ega Calcio ha commi 
nato numerose punizioni 1 giota'on 
di serie \ colpiti sono Giovannini 
(Inter) squalifi uto per un,i giorna
ta: Bergamo (Genotij. Bersia ( lor i -
no) e Cenato (Kiorent ) «in nonni 

I l disastro di Superba 
ricostruito ncll' inchiesta 

La sciagura sarebbe avvenuta 
per una fatalità imponderabile 

Il Mimstio della Difesa ha rispo
sto pei isciltto ad una interrogazione 
del seti Bisori sui usultatl dell'inda
gine per il disastro aeieo di Super
ba nel quale trovarono la morte, co
me è noto, 1 calciatoli del «Tor.no». 

Dalla te azione della commissione di 
Inchiesta ha affermato 11 Ministro. 
si desinile che 1! funzionamento d 
radio-asMatcnZii appare essere stato 
completo 

Dai fatto cjie il velivolo non ha 
mai co in uni cato di navigare in volo 
iti umentalc, si e potuto desumere che 
a navigazione si svolgeva in vista 

del terreno e pei tanto si deve dedur
le che l'aereo abbia navigato da! 
cielo di Savona fino a breve distan
za daM'lncdetite con una visibilità 
'•ori t in in e piobabllmeote ridotta so-
aiiin *e nella sua ultima fase. Si deve 

ii.tiesi i l t c ì e i e che il cilnale delle 
roll i le t o m e ; ' si sia presentato al-

imp'ovviso. copeito da nubi di for
mazione locale in dipendenza di una 
situaz one meteorologica estrema
mente mutevole formatasi in sito. 
Conseguentemente l'aereo di fi onte 
a tale situaz one dovette forzatamen
te cercare d' supera'e 'o sbarramen
to di nubi in volo stiumentale; ma 
nei cause non ptecisatt, la quota 
assunta dil velivolo non ha tenuto 
Il sufficiente margine di sicurezza 

In complesso, le minuziose indagini 
condotte co ì attenta valutazione d' 
ogni possibile elementi tecnico, in
ducono a iltcnere che il disastro *• 
deve attribuire ad una di quellA lm-
nonderabi'i fatalità che, purtroppo 
Incidono talora fati'metile Mil'a con
dotta del volo 

Cento sterline di premio (quasi 200 
mila lire) sono stat« offerte dal cam
pione inglese dei massimi Bruce 
Woodcock all'allenatore che riuscirà 
ad atterrarlo 

Una conferenza di Sofgiu 
sulle Leve popolari 1950 

Stasela alle ore 18 nella sede del 
Comitato Piovinciale Romano dcl-
l'UISP (via Sicilia 168-C) avrà luogo 
una Conferenza Stampa per inviti 
convocata del Consiglio Nazionale 
dell'Unione Italiana Sport Popolare. 

Il tema della Confeienza- «LEVE 
DELLO SPORT POPOLARE 1950 » sa
rà svolto dall'Avv. Prof. Giuseppe 
Sorgili, Presidente Nazionale 

CONTRO CHI SI BATTERÀ* II. CAMPIONE EUROPEO? 

A Parigi si parla di Nitri 
e del suo prossimo avversario 
Si pensa a Steve tlelloise, a Villemain e Dautìiuille 

PARIGI. 21 — Tiberio Mitri, dopo 
la vittoria riportata su Jean Stock. 
è divenuto una vedetta dei « rings •» 
parigini Più che quello sportivo con
ta, per gli organizzatori, il succes.so 
di cassetta che e legato al nome del 
campione italiano L'incasso registra
to nell incontro h i qua-i raggiunto 
i venti milioni 

Gilbert Benaim, il maggiore orga
nizzatore di Francia, lia fatto ripe
tute pressioni su Mitri perche si de
cida a stabilirsi a Parigi. Fino a 
questo momento il campione italia
no non ha preso una decisione: ma 
non per questo Benaim ha rinun-

J * — * 

ciato a valersi della sua opera per 
le prossime riunioni. 

Il fatto è che la scelta dell'avversa
rio non è delle più facili. Villemain 
e a New York, e Dauthuille è in pro
cinto di fare le valigie anche lui 
per 1 America. L'organizzatore non 
ha quindi sotto mano un elemento 
degno di essere opposto al campio
ne d'Europa. 

Si ricorda, tuttavia, che Steve Bel-
Ioi.se prese a suo tempo un generico 
impegno con Benaim per figurare in 
uno del programmi del « Palazzo 
degli Sports -. Non è quindi da esclu
dere che Benaim pensi ad un In
contro Mitri-Belloise che potrebbe 
essere effettuato nel primo trime
stre del 1950. 

Ma anche Mitri deve pensare ai 
suoi affari. Conviene al nostro gio
vane campione rischiare il suo av
venire contro un uomo duro e dal 
pugno risolutivo quale è Belloise? 

Anche se Bellone, in senso asso
luto. non e da considerarsi tra 1 
Drimisslmi pesi medi del momento. 
e assai più conveniente per Mitri un 
confronto con Dauthuille e perfino 
con Villemain. 

Il titolo dei medio-massimi 
interessa Ezzard Charles 

PITTSBURGH. 21. — Il procuratore 
--sortivo d: Ezzard Charles. Jake 
M ntz. ha d.chiarito che probabil
mente il suo cairp.one incontrerà 
Freddie Mills o Maxim per il titolo 
mondiale dei mediomassimi. 

_ « * % * • * > ^ • - ^ " ^ » 

Il torneo di Vienna 
VIENNA 2' — La Federazione au

striaca di calcio ha reso noto di aver 
invitato a prender parte al Torneo 
internazionale che avrà luogo a Vien
na nel magqio 1950 squadre calci
stiche dei seguenti Paesi . Italia. In-
ehilterra Francia. Belgio. Scozia. Ir
landa ed O'anda. 

Il torneo di scacchi a Mosca 
j MOSCA. 21 — Nella prima giornata 
del torneo femminile di scacchi a 
Mosca, la cubana Mora ha ottenuto 
una •vittoria in 23 mo.--e juP'italiana 
C.ar_s=a Benin. 

Il trasferimento della mezzala Ed-
die Qaigiev ai pre*ton North End è 
contato circa 50 milioni di lire, ed 
ha superato il prezzo pagato dal 
Derby Countv per Jnnny Morri». che 
rappresentava la e.fra-primato del 
trasferimenti in Ingh.lterra. 

k * v-, * 
Nell 'al lenamento di ieri contro rAlbatrastevere. la Lazio ha fatto 
4ebntUr« i l «uo nuovo acquisto Dionisio Arce. Il paraguaiano ha 

messo in mostra molti bei numeri del suo repertorio 
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1 IH TUTTA RfìMA « pQrla dei prezzi i B f f * I s m m i IH nuiviR mente bassì praticatidalla Dìtta = 

I EZIO DI NEPi I 
PIAZZA CAMPO DE' FIORI N. 4 E 

Chilometri di tessuti venduti ai prezzi più bassi d'Italia E 
e continuamente rinnovati da arrivi giornalieri E 

OGNI RECORD BATTUTO ! 1 
Alcuni esempì: E 
COTONINA per lenzuoli p.c. erti. 80 . . . L. 129 = 
COTONINA per lenzuoli Extra puro cotone . * 159 = 
COTONINA per lenzuoli tutto un telo, 2 posti - 440 = 
COTONINA 2416 s t ra for te » 169 := 
MADAPOLAN colorato 80 cm. p.c » 119 ^ 
MADAPOLAM S. P ie t ro » 230 = 
CAMICIA popelin r igato » 220 = 
TRALICCIO puro cotone 100 cm > 250 = 
ASCIUGAMANI spugna grandi » 275 = 
PELLEovo M a k ò tut te le t inte » 189 = 
TOVAGLIATO colorato alto 140 c m . c a n a p a » 470 = 
FLANELLA Fantasia Bebl » 240 E 
LANETTA Sebi » 290 =: 
LANA diagonale » 3 5 ° = 
MOLLETTONE rec lame puro cotone . . . » 169 — 
CREPELLA lana austra l iana 140 c m . . . . > 890 E 
CREPELLA lana doppia al tezza » 950 E 
GRAN MOUFLON (Vestagl ia) fantasia . . • 220 E 
PALETO* duett ine per Signora » 1.800 E 
PALETO' pura lana velour per Signora . . » 1.490 = 
PALETO* sport pura lana » 1.750 E 
MOUFLETTINA tutte le tinte » 250 E 
SCOZZESE pura l ana » 320 E 
FLANELLA p ig iama uomo a l ta 80 c m . . . . > 240 E 
COPERTA lana 2 posti , nostra rec lame . . » 4.900 = 

Anche L. 1000 mensili 
ma una marca e un 

giusto prezzo 

Un grandioso assortimeiuG di biciclette r I I A l 
è sempre disponibile presso l a i H L U n 

Agenzia Generale di Vendita: PIAZZA NICOSIA N. 18 — Telefono 53-237 
o presso le scyuenti sub-Agcn:ie : 
Vìa Cavour, 82; Te l . 474-365 - Via Giovanni Lanza, 1 1 1 ; Te l . 474-238 
V ia Sici l ia n. 203 — Via M a r r a n c l l a n. 87 — Via dei Castani n. 22 
CIVITAVECCHIA : V ia Bernini n. 2 - RIETI : Via Gar ibald i n. 253 

PIAZZA CAMPO 
DE' F IORI N. 4 

Ar̂ F̂ OF*? ^«ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI I.. n 

k RISPABNIERETE AOIBJIAM» jiHr*u»« 
MURINO lìftl.SULU) Bv*«.» LCjai. •lori* *K. 

LAMPADE FLtORE&CRM. U W \ h stVn 
FORNELLI ELRTTRIOJ 'Mito vllNiMI Ut»* 
•!»i« Elettricità WOiXJ !F»rK.' « K . F A T ' N . 
sconti «pf.&li per fnmit«r» 
CASABELU \icchf'!i lahS i-a t »untt*«.,n» 
M &»r» mitri3io3tt!e L. fio OOu airhe ritMl-
tratr. Illustrarle gratnilt Lece* ; u Gii!» 3 

CAPITAI . ! SOCIETÀ' L, « 

CESSIONI >|o:a!u •»? #»j»t- ftli'i 
» »ti .pir»<l»*al. rrmt-t\ • rc 
X3»ifO 2 l - \ 

malo, ferro 
\ i Pr,:ci?* 

AUTO r i f ' l . l . SPORT 

1DT0T0X I uteri* * di cli»<e piota grtta.u 
n?;i.ii a i ia<Ulluio3f Wodi!» tara* i 
tóale. IUET Rji.o. C*r« V fono Eoisar» S 
i t i a*t NgaTii 

« » . : MOTDSCOOTER e MOTO 125 e c « a u r a 
• p ò Ttloci. eraplete. «Uh li. « tate Kttm 

|^>J. • SIR* • . * » A I M M I I - I » I2f> faaial* 

O C f A S I O N . l< 

ACCOUETE'" UCORRITTF/" ^3^r « « » * . M Ì-
* m ! S«I« ?*r NlTlIX - >•*:•}* prfin di R*-
M » - IOM0 L. *.*<v>i*.. . r»>N\\ L o - ^ 
1 «ÌO-i;rrt - lOCO P̂J.TK • Vf-i ^n i*\ * 
« »-?* • PT^JJ: .;t*#-l h ' • N-ITO '.*••! n • *>I-
P.0 r«EL SOLE . \ i F H . MI-XJ ti 
AAA IHN»TI 5 i a i >N» r+y* n'zt Mi1. ' ' ir 

Iw.aili a s t a . M N !i Tiri MVTRIUKMU I PRIN 

I ir / 0 („ ».j ? (jj I'ÌI e - ( f i V I n i 
i i ' ihx «p<f ì n i "-a i - ' T - - -
TRliNLLLIT'» ai>'. i n ^ i Prtzi la • - -i 
•n'.a'tiS i ' " F \ M ! I T \ 7 "NI PtHWlrNTf» 

. FUNTK Mf.r.lI.IO • P - r - , - \-"r'r» ". Il P . 
s mi.i T » \ i! m'r i 

A A A STRAGRANDE ^ M W n-P « ' - , , . , • 
r c ' i n f T n miS li r\ »'» a- •*??? r la-n i n 
?^aliri s t>raar>*> ' s r»r »"." , l'IPI M | 
E«f i n tJ P.av £2iaTr> 

A SINGER - s»->ti cjTh a'i ^a. a v i - t ' 
\larrh zt *-r i»-* 'a w ' i ' r n l i " ' f Vi 

'P F a-nt) 
BENEOETTI « MACRI , la^S- - i p - . - r a •=<i'> ! 
T 51 e <B «r<i '*' '*» > 'i~"> i - h' ••j-n'i 
<->3 ! • *> li U~J'I tfrtrf'-ì i l'rrra;» O t H 
>|0M »0TT\»n>ln i -- T U ' «j - . 1 U C 
V.* 2^1) 

BADI0PALIAVIC1SI lt N „ - -r l > V \ - ' ' i 
<i i t i «^ria na 'a ^ « a a \<~\ a -a'fa'» 

•cri ' a a > I T n rx- •>n 
A A A A CAtZATORlFlUP - IV -mt . » J 
!Wì»T i 1 3 N ; I T - arr.*: «.«-wrtisiea;» j-a«-
<i««) PRFiZI I M B i n i B I L r i l s r a - j * <inaa» 
sputo CI-IKÌ L '4M» j a . w r L WOO * ».a 
LOBO U 2"J0O * • a IÌB H I T I e * . ^n •?«!» • 
V.» «h'at a 1 < 
FISARMONICHE PALLAVICINI RADIO lv \ , - „ - , 

I* *• 1**̂ -1 I T - * - \ O 4^*»" T--" fi r. — j.~*^r 
ì p -sa ? ' i i a'" \ • ' i ' f T - a f,i • 
%'i-r Vf-l *a ra' . j » T » '. a'a » i - v c -
fa« - . ti i ' «; 

MliXBlNt art <«<ir» «nfi»tt, » » a ' t a ra>i '« 

MATERASSI . tla'«rss*i - Mi'r:a«»i - Por» lana 
' ì"-» L I^"<J Uan'ina 2)<j<> - Crine 1V>0 
l„t; i ma fn'r-t Tarn Cnluìf FaciliUiinal pa 
U T . - O l3Vr ,» l i i« . A R T E 11 Arlijuai Alla 
l a i \ i a T r t t l a ' r 3 H n Tel 3M 937 
PELLICCE naiT rirhr 2o t«00 40 00O. 60 000 
M '»'li di « i . a i l l Pajanwalo 12 arsi tetra 
a-: - ;>i Mia c i t ' . colli s l - e . cappe 3 000 

ufwiO 2f»ryio « n i . Casa M\ A<:rikia Per 
* J2<i e Ra^n \ a ("aa-pn \ la- i n 63 pr.K-
piaa» 

RADIO Kstrano t » . riaaolo-i. r,,!riir©doj:e--tic 
'a«l!*5iaio aunrt Tenta preti a»4ici oMdi 
i n n ' e * ' . ' \1H Kid • dT.p t i ; 'nr» E o i 
n » # " i l i * . t \ , . , 

M O B I L I l i 

* ARTIGIAM CASTO . I M I A M a i r n m n 
praaio m ( r M n v u iraaiawoa. ee—nauti 
c ' i c , . . u t oa Napoli — Ta*< * 11 àit.wptlU 
rN»Ll 

AVVERTIAMO'" C-ai =3i tfn '3«!« «att*»»"' 
Lu3pa<Iari Prern p o hai«i M H i a *'">" 

' l a i . BtRl-Cl. Pana Cctn>;rj (Cseo» 
i l 1 ' - . 

Z\ Domande camere e pensioni l~ Il 

iDDE SCAPOLI ctrtiaa caaer» s t l i lu t i • 10-12 
iella a c u i i Sentire - fistia* Battuti. 33 

^t «iftirtc imDiem r la*nro !> •• 

iMFT 1»4» «*»•• 
Ok n i >i*Ttt 

CERCASSI c t j r p e lxrs-aiiT è i <• ' a Ba^al 
F, -»a:e> 2 2 ' i - t r . T : • . I. F~-o-*a . C J " a P ^ ' i ' e 6^ 

P'nPROATE! SPENDERE DA 

E Z I O D I N E P I 
SIGNIFICA COMPRAR BENE 

N.B. — Esteso assortimento in coperte di lana, di seta, 
di cotone e imbottite — Vasto nòsortiiiiriito tu restiti per 

: nomo e laneric per signora et PREZZI PIÙ BASSI DI 
ITALIA. — Si effettuano spedizioni fuori Ro*na a t)ic;ro 

: pagamento anticipato. 
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• \ r • • • l"C 
RADIO ELETTRICITÀ* 

ROMA — Via Po, 58 — Te l . 865-447 
PESCARA — Via le Reg. Elena, 6 -A-B-C — Tel . 3976 

PER LE FESTE NATALIZIE 

UEI.DITR STRHORDinflRin 
R E P A R T O ELETTRICITÀ* - Esteso a s s o r t i m e n t o : 
L a m p a d a r i - Elettrodomestici - Sca ldabagni , «ce . 

SCONTI DAL 20 AL 3 0 $ 

REPARTO RADIO - 200 Model l i i l i t ica - Teleffunken 
Phonola - C.G.E. - Unda - Philips - Magnadyne , ecc. 

SCONTI DAL 10 AL 3 0 $ 

M A S S I M E R A T E I Z Z A Z I O N I - SERIE GARANZIE 
P R I M A R I LABORATORI RADIO 
R I C A M B I O R I G I N A L I 

' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M ^ W r ^ r ^ r ^ r ^ ^ r ^ r N M M r » ^ ^ * ^ ^ * ^ ^ ^ 

PELLICCE! PELLICCE! 
Senza ant ic ipo a prexzl convenient i d a 14.000 ol tre 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 

Teste Persiano — Marmotte — Murmel 
Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi, ccc 

T A IVI IVI 
V i a Germanico n. 172 (p. p.) Tel. 372-798 
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*£5^S>J: B O R G I 

O-R-ANDE ROMANZO 

di M I C H E L E Z E V A C O 
— Andiamo a Roma — disse 

Ragastens. 
— Un istante, signore, sulla vo

stra testa pende una taglia. La
sciatemi che vi conduca in una 
certa casa dei dintorni, dove sa
rete in sicurezza all'Albcroo delia 
Forca. Io entrerò nella città e 
m'incarico di apprendere tutto ciò 
che mi sarà necessario. 

Ragastens scosse la testa e sen
za rispondere si mise a trottare 
rapidamente nella direzione di 
Roma. Spadacappa lo seguiva 
contristato. 

Arrivarono alle porte dj Roma 
Ja sera del quarto giorno A mi
sura che si appressava alla gran
de citta, Ragastens notava • un 
movimento straordinario. La cam

pagna di Roma abitualmente so
litaria e taciturna era animata 
da un andirivieni di sente dal
l'apparenza bellicosa Entro final
mente in Roma e non fu -enza 
un battito al cuore. Passò fre
mendo innanzi al Palazzo Riden
te. silenzioso ed oscuro. Ed uno 
spettacolo straordinario lo colpi 
allora: i vetri delle finestre erano 
rotti, le statue che ornavano il 
vestibolo erano rovesciate, il pa
lazzo sembrava essere stato mes
so a sacco. D'altronde la città in
tera presentava uno strano aspet
to. Gruppi di borghesi percorre
vano le vie armati di alabarda o 
di spada, akuni portavano degli 
archibugi 

Ragastens attraversò quei grup

pi che d.ventavano più numerosi 
e più strepitosi a misura che si 
avanzavano nel centro della città. 

— Che ne dici di tutto ciò? — 
domando a Spadacappa che gli 
camminava vicino. 

— Dico, signor cavaliere, che 
tutti primo o poi si stancano di 
e«ere scorticati vivi dai tiranni. 

Ragastens non rispose. Pensa
va di nuovo a Primavera. Biso
gnava ad ogni coMo scoprire dove 
=i nascondeva Lucrezia. 

Per una svolta Ragastens arri
vò al suo antico albergo: :1 Bel 
Giano. Entrò nella corte e mise 
piede a terra Bartolomeo, il degno 
albergatore, vedendo entrare un 
cavaliere, s'era precipitato verso 
un. Ma M arre-tò atterrito dalla 
sorpresa 

— 11 signor cavaliere de Raga-
*ten- — mormorò 

— Io stes-o. caro Bartolomeo 
Vi sorprende? 

— No. signore, cioè . quando 
penso che quei bricconi dei Bor
gia hanno osato condannarvi^ 
Voi siete uno dei loro nemici più 
accaniti . Quale onore per il mio 
albergo 

L'albergatore avrebbe continua
to ad esprimere rumorosamente il 
suo entusiasmo se Ragastens, bal
zando su lui. non l'avesse preso 
per le orecchie 

— Padrone Bartolomeo — gli 
disse — ascoltate bene: se voi 

continuate ancora a gridare il mio 
nome vi taglio l'orecchia che ten
go in mano.. 

L'albergatore tarque istanta
neamente. 

— Di più — continuò Ragastens 
— non dovrete rivelare a chic
chessia la mia presenza nel vostro 
albergo 

— Non dirò nulla — affermo 

Bartolomeo 
Ragastens si fece accompagnare 

nella camera che aveva occupato 
arrivando a Roma 

F.n da quella sera. Ragastens 
{•guidato da Spadacappa incomin
cio le sue ricerche Ma tutto fu 
nutile Tra«cor«, otto giorni, do

po a\ere battuto Roma e i dtn-
'orn.. non aveva trovalo il mi
nimo indizio Senti allora pren
derai dallo -coraa? amento Non 

tato qui il sacchetto di denaro. 
Sono Giacomo — disse l'uomo. 

— L'intendente di Lucrezia. — 
esclamò Ragastens. 

— Sì. signore — fece Giacomo. 
Ma Ragastens gli aveva preso 

il braccio. 
— Dov'è la vostra padrona? — 

gli domandò — Parlate, o per 
»utti i diavoli, non uscirete vivo 
da qui.. . 

Giacomo ebbe un sorriso. 
ntra\edeva alcuna probabilità di' — E ' inutile minacciare, signo-

- trovare Lucrezia e per conse- re- S o n o u n a m , c o e rorrevo d i e~ 
^uenza Primavera La sommossa 
cresceva; il popolo assediava ora 
1 Castel Sant'Angelo Ragastens 

Cornisi smisti percorrevano le vie — «Che ne dici?» — chicle Rat;a*trns 
a Sps4aea»s« — «Oioe eh* tatti, prima • poi, si stancano dei tiranni >• • 

tro a voi per farvi sapere ciò 
che cercate. 

— Voi? — esclamò Ragastens 
, — Voi. un servitore di Lucrezia 

pa'-o innanzi al'e rovine del Pa- Borgia"*.. 
lazzo R.dente. Arrivando «ullaj _ Sono il suo servitore, è vero. 
piazza si «enti chiamare jo piuttosto lo sono stato Ma, io 

Ragastens spinge il «im cavallo iodio questa donna, odio come 
ver-o lo sconosciuto "od o il suo odioso fratello. 

— Ch; siete0 — domandò La fi'onomia del vecchio si era 
— Vo, non mi ncono-.cete? Vi alterata. Aveva preso un'espres-

dirò chi sono, ma non qui, —,s:one d'odio. Ragastens comprese 
-ogguin-c l'uomo guardandosi in-[che egli diceva la verità. 
torno con inquietudine — Biso- i — Parlate dunque — disse. 
sna che io vi parli Non son ve- ' 
nuto a Roma che per questo 
Vengo da Monteforte. <n Questo 
nomento 

— Da Monteforte00 — esclamò 
ì'g.'«iens — Venne, venite pre

sto. 

— Signore — fece allora Gia
como — Sono stato a Monteforte 
per cercarvi Là ho saputo che 
eravate partito ed ho supposto 
che foste andato a Roma. 

— Ma — domandò Ragastens 
— Da dove venivate0 Perchè mi 

Entrarono all'albergo del Bel'cercavate? 
Giano | — Venivo dal campo di Cesare. 

— Sono stato io che vi ho por-ldove ho seguita la signora Lucre

zia. E vi cercavo per prevenirvi 
ch'essa meditava una terribile 
vendetta contro voi. 

— Mi prevenite tardi — rispose 
Ragastens. — Ma voi potete al
meno aiutarmi a riparare al ma
le ch'e4>a ha fatto... se è ancora 
tempo... 

— Sono completamente al vo
stro servizio. 

— Ebbene — fece esitando Ra
gastens — potete dirmi dove si 
trova Lucrezia? 

Aspettò tremando, col sudore 
alla fronte, la risposta di Gia
como. 

— A Caprera — rispose. 

LA TARTANA "LA STELLA" 

La mattina dopo, Ragastens e 
Spadacappa prendevano posto 
sulla tartana « La Stella » in par
tenza dal porto di Ostia alla vol
ta della Sardegna e di Caprera. 
Sbarcarono a Caprera 48 ore do
po, servendosi di una piccola bar
ca che Ragastens aveva ottenuta 
dal capitano de « La Stella » a 
forza di ducati. 

Stava calando la notte, quando 
dalla stretta spiaggia sulla quale 
si trovavano decisero di scalare 
le rocce per trovare una via. Po
co dopo arrivarono in un poggio 
abitato da pescatori e composto 
da una dozzina di capanne. 

(Cevtmua) 
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